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1 OGGETTO DELL’APPALTO 

1.1 DESCRIZIONE DELL’OPERA 

La linea tranviaria si sviluppa tra i capolinea Fiera (zona sud-ovest della città), e Pendolina (zona nord-
ovest) ed è per tutta la sua estensione in doppio binario. Lo sviluppo dei binari è di 11,298.01 km 
(binario pari - direzione Pendolina) e 11,206.77 km (binario dispari – direzione Fiera) esclusi i percorsi 
per raggiungere i depositi. In adiacenza alla fermata Fiera è collocato il deposito principale, mentre in 
prossimità di Pendolina si trova il deposito ausiliario. Oltre ai 2 capolinea sono presenti 19 fermate 
intermedie per un totale di 21 fermate. 

Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare 
il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d'Appalto, 
di cui il presente documento è parte integrante, con le caratteristiche tecniche, qualitative e 
quantitative previste dal progetto definitivo dell'opera e relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara 
di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore 
deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

 

1.2 PREMESSA 

Nell’ambito dei lavori di opere di cui al presente Capitolato, sono comprese tutte le categorie di opere 
comuni alla disciplina del verde. 

La progettazione definitiva delle opere a verde ha seguito un approccio multidisciplinare, che ha messo 
a sistema aspetti paesaggistici, naturalistici, agronomici, ambientali ed idrogeologici, considerando 
l’inserimento della nuova infrastruttura tramviaria come un’opportunità di riqualificazione del verde 
urbano e periurbano per il miglioramento dei “servizi ecosistemici”. 

Il verde urbano inteso come infrastruttura e servizio ecosistemico contribuisce concretamente alla 
salubrità, sicurezza, fruizione sociale e resilienza dell’ambiente urbano ai cambiamenti climatici. In tal 
senso la tutela del verde esistente (pubblico e privato) e la progettazione del nuovo verde sono 
orientati a essere funzionali al concetto di “salute ambientale” dell’Organizzazione mondiale della 
sanità che individua nella vegetazione uno strumento per contrastare l’inquinamento urbano, 
l’aumento delle temperature locali (effetto “isole di calore”) e l’aumento di fabbisogno energetico. 

Il presente Capitolato tecnico riporta pertanto le prescrizioni inerenti specificatamente alla corretta 
esecuzione delle lavorazioni e per l’accettazione dei materiali relativi alle opere a verde; per quanto 
non compreso si rimanda ai capitolati generali e specialistici, alle specifiche tecniche dei prezzari di 
riferimento adottati per le singole voci, nonché alle generali norme di esecuzione a perfetta regola 
d’arte che qui si intendono incluse. 

Quanto descritto nel presente capitolato è integrato da tutti gli altri Capitolati specialistici o generali 
del progetto ed è parte integrante del Progetto Definitivo dell’opera. 
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Inoltre, anche ove non specificato dettagliatamente nel presente documento, nell’esecuzione dei 
lavori dovranno essere osservate tutte le prescrizioni allegate alla delibera di Consiglio Comunale del 
Comune di Brescia di approvazione del Progetto Definitivo, quelle contenute nei pareri degli Enti della 
Conferenza dei Servizi e quelle contenute nei Regolamenti e nelle norme di settore del Comune di 
Brescia. 
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2 NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

2.1 NORME GENERALI 

Per le norma generali e i relativi aspetti, si rimanda al capitolo 2.1 del Capitolato Speciale delle opere 
Edili (RIF.). 

 

2.1.1 Scavi in genere 

Oltre a quando indicato nel relativo capitolo sugli scavi del Capitolato Speciale delle opere Edili (RIF.), 
per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in genere 
l'Appaltatore si deve ritenere compensato per tutti gli oneri che incontrerà: 

• per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 

• per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi 
consistenza ed anche in presenza d'acqua; 

• per puntellature, sbadacchiature ed armature secondo tutte le prescrizioni contenute nel presente 
capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, 
deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

• per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di 
scavo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

• per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
 
 

2.1.2 Rimozioni, demolizioni 

Nei prezzi relativi a lavori che comportino demolizioni, anche parziali, deve intendersi sempre 
compensato ogni onere per il recupero del materiale riutilizzabile e per il carico e trasporto a rifiuto di 
quello non riutilizzabile. 

Per ulteriori dettagli si faccia riferimento a quanto riportato nel Capitolato Speciale delle opere Edili 
(RIF.). 

 

2.1.3 Terre da giardino 

La fornitura di terra sarà valutata a mc misurando di volta in volta le esatte dimensioni del mezzo 
impiegato per il trasporto o come indicato in ciascun corrispondente articolo dell'Elenco Prezzi. 
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2.1.4 Lavorazione sul terreno 

Tutte le operazioni inerenti alla lavorazione del terreno e specificatamente la vangatura, l'erpicatura, 
l'aratura la fresatura, la rastrellatura ed il livellamento vanno valutate a superficie d'intervento (mq) 
come indicato in ogni corrispondente articolo dell'Elenco Prezzi. 

 

2.1.5 Semine e risemine 

La valutazione delle operazioni di semina e di risemina deve essere sempre effettuata a superficie (mq) 
d'intervento e secondo quanto specificatamente indicato nei corrispondenti articoli dell'Elenco Prezzi. 

 

2.1.6 Sementi per tappeti erbosi e zolle erbose 

Tutte le forniture di sementi per la formazione di prati calpestabili vengono valutate a peso o come 
indicato nei corrispondenti articoli dell'Elenco Prezzi, mentre la fornitura di zolle erbose di prato sarà 
valutata a superficie. 

 

2.1.7 Piante 

Per tutte le piante la valutazione viene fatta a numero ed in base all'altezza ed al diametro o come 
indicato in ciascun corrispondente articolo dell'Elenco Prezzi. 

Tutte le piante inserite nell'elenco prezzi s'intendono fornite con zolla, salvo quelle indicate a radice 
nuda (rn), in contenitore o in vaso. 

Si precisa inoltre che le piante richieste espressamente dalla Direzione dei Lavori, per particolari 
esigenze, che siano diverse da quelle normalmente in commercio, sia per le dimensioni, vigoria, tipo 
di allevamento, ecc. che possono definirsi esemplari, saranno valutate di volta in volta previa richiesta 
alla Direzione dei Lavori stessa. 

 

2.1.8 Piantagioni 

Tutti i tipi di specie arboree piantate secondo le prescrizioni devono essere valutate a numero, in base 
alle specifiche caratteristiche e secondo quanto indicato nei corrispondenti articoli dell'Elenco Prezzi. 

 

2.1.9 Concimazioni 

La valutazione delle concimazioni è variabile a seconda dei tipi di concimi (organico o chimico) come 
espressamente indicato nell'Elenco Prezzi e a seconda del tipo di concimazione. 
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Per le concimazioni in copertura di tappeti erbosi e per la formazione di tappeti erbosi la misurazione 
deve essere fatta a superficie (mq) d'intervento. 

Per le concimazioni di impianto per le essenze arboree ed arbustive e per le concimazioni di soccorso 
per alberate stradali, di parchi e giardini, la misurazione deve essere effettuata a numero come 
specificatamente indicato nei corrispondenti articoli dell'Elenco Prezzi. 

 

2.1.10 Concimi, terricciati e materiali per pacciamatura 

Tutti i concimi minerali, semplici e complessi, nonché i concimi organici sono valutati a quintale, 
mentre i terricciati a volume (mc) contrariamente alla torba che viene valutata a litri, nelle sue speciali 
confezioni (balle), i materiali per pacciamatura sfusi a mc, quelli confezionati al sacco e i teli 
pacciamanti a mq, o come indicato in ciascun corrispondente articolo dell'Elenco Prezzi. 

 

2.1.11 Sfalci e tosature di erbe 

Per gli sfalci e le tosature delle erbe la valutazione deve essere fatta a superficie (mq) sulle intere aree 
d'intervento con la raccolta dei prodotti di risulta. 

 

2.1.12 Manutenzione di aiuole fiorite con piantine da fiore o cespugli fioriti/sempreverdi  

I lavori di manutenzione delle aiuole fiorite e fornite di cespugli o sempreverdi vanno misurati a 
superficie (mq) secondo i corrispondenti articoli dell'Elenco Prezzi. 

 

2.1.13 Trattamenti antiparassitari 

La valutazione dell'irrorazione delle miscele per la disinfezione e la disinfestazione è variabile a seconda 
delle essenze da disinfestare: 

• per le piante inferiori a 10 m di altezza, per le siepi e gli arbusti, la misurazione deve essere 
effettuata in ragione di volume (litri) o secondo quanto indicato nell'Elenco Prezzi; 

• per le piante arboree di altezza superiore a 10 m la misurazione va effettuata a numero di pianta 
irrorata o secondo quanto indicato nell'Elenco Prezzi. 

 

2.1.14 Trattamenti con diserbanti 

La misurazione dei trattamenti diserbanti va effettuata sulla superficie (mq) effettivamente trattata e 
secondo quanto indicato nei corrispondenti articoli dell'Elenco Prezzi. 

 



   
 

 
 

 

 
BST2-PD-LG00-COM-CPD-R005-A1-A 
 

Pagina 10/59 

  

2.1.15 Ancoraggio di alberi 

L'ancoraggio delle piante con pali tutori e con sistemi di fissaggio della zolla sarà valutato come indicato 
nell'Elenco Prezzi, mentre gli ancoraggi per instabilità o vetustà della pianta, a tutela dell'incolumità 
pubblica, saranno valutati di volta in volta previa richiesta alla Direzione dei Lavori. 

 

2.1.16 Interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria sulle piante e arbusti 

Tutte le operazioni di spollonatura, di potatura, di abbattimento, lievo ceppaie, ecc. saranno valutate 
a numero ed in base all'altezza o come specificatamente indicato nei corrispondenti articoli dell'Elenco 
Prezzi. 

 

2.1.17 Manutenzione siepi ed arbusti 

I lavori di manutenzione relativi alla potatura degli arbusti ed alla manutenzione delle siepi dovranno 
essere valutati a numero per quanto concerne la potatura e a mq per quanto riguarda le siepi come 
specificatamente indicato nei corrispondenti articoli dell'Elenco Prezzi. 

 

2.1.18 Decespugliamento e diradamento del sottobosco 

I lavori di decespugliamento sono valutati a superficie (mq) e soltanto per le parti di lavoro 
effettivamente svolto e secondo l'indicazione dei corrispondenti articoli dell'Elenco Prezzi. 

 

2.1.19 Noleggi 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere provvisti 
di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tutte le spese per il trasporto a pie d'opera, montaggio, 
smontaggio ed allontanamento di detti meccanismi. 

Per il noleggio di carri ed autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, 
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perdita di tempo. 
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3 QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

Per la qualità e la provenienza dei materiali e i relativi aspetti, si rimanda al capitolo 3. del Capitolato 
Speciale delle opere Edili (RIF.), al quale si aggiungono le indicazioni specifiche di seguito riportate. 

 

3.1 MATERIALI PER APPLICAZIONI GEOLOGICHE-GEOSINTETICI 
 

Biotessili: 

Costituite da fibre naturali (juta e/o cocco) sono assemblate in modo da formare una struttura tessuta 
aperta e nello stesso tempo deformabile o mediante sistema di agugliatura meccanica, trovano 
applicazione per il rivestimento superficiale a protezione dall'erosione durante la crescita di 
vegetazione. 

 

Biostuoie: 

Sono costituite da fibre naturali quali paglia, cocco, sisal ecc…, in genere contenute tra reti di materiale 
sintetico (polipropilene o poliammide) o naturale (juta). La loro applicazione consiste esclusivamente 
in quella di rivestimento superficiale dall'erosione durante la fase di inerbimento delle scarpate 
stradali. 

 

3.2 MATERIALE AGRARIO E VEGETALE 

Tutto il materiale agrario - con esso si intende tutto il materiale usato nei lavori di agricoltura, vivaismo 
e giardinaggio (es. terra di coltivo, concimi, torba, ecc.) necessario alla messa a dimora delle piante, 
alla cura ed alla manutenzione e il materiale vegetale necessario all'esecuzione dei lavori (es. alberi, 
arbusti, tappezzanti, sementi, ecc.) occorrente per la sistemazione ambientale - dovrà essere delle 
migliori qualità, senza difetti e in ogni caso con qualità e pregi uguali o superiori a quanto prescritto 
dal presente Capitolato, dall'Elenco Prezzi e dalla normativa vigente.  

S'intende che la provenienza sarà liberamente scelta dall'Appaltatore purché, a giudizio insindacabile 
della Direzione dei Lavori, i materiali siano riconosciuti accettabili.  

L'Appaltatore è obbligato a notificare, in tempo utile alla Direzione dei Lavori, la provenienza dei 
materiali per il regolare prelevamento dei relativi campioni. 

Le piante dovranno essere etichettate singolarmente o per gruppi omogenei, con cartellini indicanti in 
maniera chiara, leggibile e indelebile, la denominazione botanica (Genere, specie, varietà o cultivar) in 
base al Codice internazionale di nomenclatura botanica, inoltre il cartellino dovrà essere resistente alle 
intemperie.  
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Le caratteristiche con le quali le piante dovranno essere fornite (densità e forma della chioma, 
presenza e numero di ramificazioni, sistema di preparazione dell'apparato radicale, ecc.) sono 
precisate nelle specifiche allegate al progetto o indicate nell'Elenco Prezzi e nelle successive voci 
particolari. 

Dove richiesto dalle normative vigenti il materiale vegetale dovrà essere accompagnato dal 
"passaporto per le piante". 

Nel caso in cui alcune piante non siano reperibili sul mercato nazionale, l'Appaltatore può proporre 
delle sostituzioni, con piante aventi caratteristiche simili, alla Direzione dei Lavori che si riserva la 
facoltà di accettarle o richiederne altre. Resta comunque inteso che nulla sarà dovuto in più 
all'Appaltatore per tali cambiamenti. 

Nel caso di piante innestate, dovrà essere specificato il portainnesto e l'altezza del punto di innesto 
che dovrà essere ben fatto e non vi dovranno essere segni evidenti di disaffinità. 

All'interno di un gruppo di piante, richieste con le medesime caratteristiche, le stesse dovranno essere 
uniformi ed omogenee fra loro. L'Appaltatore si impegna a sostituire a proprie spese quelle piante che 
manifestassero differenze genetiche (diversa specie o varietà, disomogeneità nel gruppo, ecc.) o 
morfologiche (colore del fiore, delle foglie, portamento, ecc.), da quanto richiesto, anche dopo il 
collaudo definitivo. Corrispondenti alla forma di allevamento richiesta, le piante dovranno avere subìto 
le adeguate potature di formazione in vivaio in base alla forma di allevamento richiesta. Dove non 
diversamente specificato si intendono piante allevate con forma tipica della specie, varietà o cultivar, 
cioè, coltivate in forma libera o naturale con una buona conformazione del fusto e delle branche, 
un'alta densità di ramificazione di rami e branche e una buona simmetria ed equilibrio della chioma. 

Dove richiesto dovranno essere fornite piante con forma diversa da quella naturale che richiede 
tecniche di potatura ed allevamento particolari come a spalliera, a cono, a spirale, ad albereto, a palla, 
ecc.; 

Previa autorizzazione della Direzione dei Lavori, potranno essere messe a dimora piante all'interno di 
contenitori biodegradabili a perdere. 

Le piante fornite in contenitore vi devono avere trascorso almeno una stagione vegetativa. 

Le piante fornite in zolla dovranno essere ben imballate con un involucro totalmente biodegradabile, 
come juta, canapa, paglia di cereale, torba, pasta di cellulosa compressa ecc., rivestiti con reti di ferro 
non zincate a maglia larga, rinforzate se le piante superano i 4 m di altezza, o i 15 cm di diametro, con 
rete metallica. 

Le piante a radice nuda vanno sradicate esclusivamente nel periodo di riposo vegetativo (periodo 
compreso tra la totale perdita di foglie e la formazione delle prime gemme terminali), non vanno mai 
lasciate senza copertura a contatto con l'aria per evitare il disseccamento. Possono essere conservate 
in ambiente controllato a basse temperature. 

Tutte le piante dovranno presentare apparato radicale ben accestito, ricco di piccole ramificazioni e di 
radici capillari fresche e sane, pienamente compenetrate nel terreno. Il terreno che circonderà le radici 
dovrà essere ben aderente, di buona qualità, senza crepe. Non saranno accettate piante con apparato 
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radicale a "spirale" attorno al contenitore o che fuoriesce da esso, ma neppure con apparato radicale 
eccessivamente o scarsamente sviluppato; 

Il materiale vegetale dovrà essere esente da attacchi (in corso o passati) di insetti, malattie 
crittogamiche, virus, o altre patologie, prive di deformazioni o alterazioni di qualsiasi natura inclusa la 
"filatura" (pianta eccessivamente sviluppata verso l'alto) che possono compromettere il regolare 
sviluppo vegetativo e il portamento tipico della specie, prive anche di residui di fitofarmaci, come 
anche di piante infestanti. Le foglie dovranno essere turgide, prive di difetti o macchie, di colore 
uniforme e tipico della specie. 

Potranno essere utilizzate piante non provenienti da vivaio, solamente se espressamente indicato in 
progetto, per piante di particolare valore estetico, restando anche in questo caso, l'Appaltatore 
pienamente responsabile della provenienza del materiale vegetale. 

L'Appaltatore è tenuto a far pervenire alla Direzione dei Lavori, con almeno 48 ore di anticipo, 
comunicazione della data e dell'ora in cui le piante giungeranno in cantiere. 

L'Appaltatore dovrà sostituire a sua cura e spese, con altre rispondenti i requisiti concordati, le 
eventuali partite non ritenute conformi dalla Direzione dei Lavori. L'approvazione dei materiali 
consegnati sul posto non sarà tuttavia considerata come accettazione definitiva: potranno infatti 
essere rifiutati, , in qualsiasi momento, quei materiali e quelle provviste che si siano, per qualsiasi 
causa, alterati dopo l'introduzione sul cantiere, nonché il diritto di farli analizzare a cura e spese 
dell'Impresa, per accertare la loro corrispondenza con i requisiti specificati. In ogni caso l'Impresa, pur 
avendo ottenuto l'approvazione dei materiali dalla Direzione dei Lavori, resta totalmente responsabile 
della buona riuscita delle opere. 

L'Impresa fornirà tutto il materiale (edile, impiantistico, agrario e vegetale) indicato negli elenchi e 
riportato nei disegni allegati, nelle quantità necessarie alla realizzazione della sistemazione. 

 

3.2.1 Preparazione Agraria del Terreno 

L'Appaltatore, dopo essersi accertato della qualità del terreno da riportare, dovrà comunicare 
preventivamente alla Direzione dei Lavori il luogo esatto in cui intende prelevare il terreno agrario per 
il cantiere, per gli eventuali controlli di competenza. Tale approvazione non impedirà successive 
verifiche sul materiale effettivamente portato in cantiere. Le analisi dovranno essere eseguite, salvo 
quanto diversamente disposto dal presente Capitolato, secondo i metodi ed i parametri normalizzati 
di analisi del suolo, pubblicati dalla Società Italiana della Scienza del Suolo S.I.S.S. 

Il terreno, se non diversamente specificato in progetto o dalla Direzione dei Lavori, dovrà essere per 
composizione e granulometria classificato come "terra fine", con rapporto argilla/limo/sabbia definito 
di "medio impasto". 

La terra di coltivo riportata dovrà essere priva di pietre, tronchi, rami, radici e loro parti, che possano 
ostacolare le lavorazioni agronomiche del terreno dopo la posa in opera, e chimicamente neutra (pH 
6,5-7). La quantità di scheletro non dovrà eccedere il 5% del volume totale e la percentuale di sostanza 
organica non dovrà essere inferiore al 2%. L'Appaltatore dovrà sottoporre all'approvazione della 
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Direzione dei Lavori l'impiego di terra le cui analisi abbiano oltrepassato i valori indicati negli Allegati 
tecnici, salvo quanto diversamente indicato nell'Elenco Prezzi. La terra di coltivo dovrà essere priva di 
agenti patogeni e di sostanze tossiche per le piante.  

 Qualora il prelevamento della terra venga fatto da terreni naturali non coltivati, la profondità sarà 
limitata al primo strato di suolo esplorato dalle radici delle specie a portamento erbaceo (di norma non 
superiore a 0,50 m) ossia a quello spessore ove la presenza di humus e le caratteristiche fisico-
microbiologiche del terreno permettono la normale vita dei vegetali. 

3.2.2 Substrato di Coltivazione 

Con "substrati di coltivazione" si intendono materiali di origine minerale e/o vegetale utilizzati 
singolarmente o miscelati in proporzioni note per impieghi particolari e per ottenere un ambiente di 
crescita adatto alle diverse specie che si vogliano mettere a dimora. 

Se il materiale viene fornito confezionato, l'etichetta deve riportare tutte le indicazioni prescritte per 
legge. Nel caso in cui il materiale sia presentato sfuso, l'Appaltatore deve fornire alla Direzione dei 
Lavori il nome del produttore e l'indirizzo, la quantità, il tipo di materiale, le caratteristiche chimico-
fisiche (pH, Azoto nitrico e ammoniacale, Fosforo totale, Potassio totale, Conducibilità Ece, e 
quant'altro richiesto dalla Direzione dei Lavori) e i loro valori, da eseguire a proprie spese, secondo i 
metodi normalizzati dalla Società Italiana della Scienza del Suolo - S.I.S.S. 

Il substrato, una volta pronto per l'impiego, dovrà essere omogeneo al suo interno. 

Per ogni partita di torba dovrà essere indicata la provenienza, il peso specifico, la percentuale in peso 
della sostanza organica, gli eventuali additivi. 

Le quantità di substrato di coltivazione, se non indicate in progetto, sarà stabilita di volta in volta, in 
relazione all'analisi del suolo, al tipo di impianto, ecc. 

L'Appaltatore (ad esclusione della torba e dello sfagno) dovrà fornire indicazioni sui seguenti 
parametri: 

• sostanza organica; 

• azoto nitrico; 

• azoto ammoniacale; 

• densità apparente riferita ad uno specificato tenore di umidità; 

• capacità idrica di campo; 

• conducibilità Ece. 

L'eventuale sostituzione dei substrati non confezionati con altri componenti (sabbia lavata, perlite, 
polistirolo espanso, pomice, pozzolana, argilla espansa, ecc.) deve essere autorizzata. 

Salvo altre specifiche richieste, per le esigenze della sistemazione l'Appaltatore dovrà fornire torba 
della migliore qualità del tipo "biondo" (colore marrone chiaro giallastro), acida, poco decomposta, 
formata in prevalenza di Sphagnum o di Eriophorum, e confezionata in balle compresse e sigillate. 
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3.2.3 Concimi Minerali ed Organici 

Allo scopo di ottenere il miglior rendimento, l'Appaltatore userà per la piantagione 
contemporaneamente concimi minerali ed organici. 

I concimi minerali, organici, misti e complessi da impiegare dovranno avere titolo dichiarato secondo 
le vigenti disposizioni di legge ed essere forniti nell'involucro originale della fabbrica, fatta esclusione 
per i letami, per i quali saranno valutate di volta in volta qualità e provenienza. 

Ci si riserva il diritto di indicare con maggior precisione quale tipo di concime minerale (semplice, 
composto, complesso o completo) deve essere usato, scegliendoli di volta in volta in base alle analisi 
di laboratorio sul terreno e sui concimi e alle condizioni delle piante durante la messa a dimora e il 
periodo di manutenzione.  

Poiché generalmente si incontrano difficoltà nel reperire stallatico, possono essere convenientemente 
usati altri concimi organici industriali, purché vengano forniti in sacchi sigillati riportanti le loro precise 
caratteristiche. 

 

3.2.4 Ammendanti e Correttivi 

Per ammendanti e correttivi si intende qualsiasi sostanza naturale o sintetica, minerale od organica, in 
grado di modificare e migliorare le proprietà e le caratteristiche chimiche, fisiche, biologiche e 
meccaniche di un terreno. 

Gli ammendanti e correttivi più noti sono: letame (essiccato, artificiale), ammendante compostato 
misto, torba (acida, neutra, umidificata), marne, calce agricola, ceneri, gessi e solfato ferroso. 

Di tutti questi materiali dovrà essere dichiarata la provenienza, la composizione e il campo di azione e 
dovranno essere forniti preferibilmente negli involucri originali secondo le normative vigenti. 

In accordo con la Direzione dei Lavori, si potranno impiegare prodotti con funzioni miste purché ne 
siano dichiarati la provenienza, la composizione e il campo di azione e siano forniti preferibilmente 
negli involucri originali secondo la normativa vigente. 

 

3.2.5 Pacciamatura 

I prodotti di pacciamatura possono essere di origine naturale o di sintesi; essi sono destinati alla 
copertura del terreno per varie finalità operative, quali il controllo della evapotraspirazione, la 
limitazione della crescita di essenze infestanti, la protezione da sbalzi termici. 

La pacciamatura organica, dovrà provenire da piante sane, ed essere esente da parassiti, semi di piante 
infestanti, senza processi fermentativi in atto o di attacchi fungini. Il materiale dovrà essere fornito 
asciutto e privo di polveri. 
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Nel caso si tratti di prodotti confezionati dovranno essere forniti nei contenitori originali con 
dichiarazione della quantità, del contenuto e dei componenti e riportare in etichetta tutte le 
informazioni richieste dalle leggi vigenti. 

Per i prodotti da pacciamatura forniti sfusi ci si riserva la facoltà di controllarli e decidere sulla loro 
idoneità. 

In progetto possono venire richiesti teli pacciamanti sintetici (teli in poliestere, teli anti-alga o film 
plastici) o teli di origine organica (tessuto non tessuto, tessuto non tessuto ricoperto di fibre vegetali, 
tessuti protettivi biodegradabili). In entrambi i casi i tessuti devono restare integri per almeno 3-4 anni, 
nel caso di tessuti organici, questi si devono decomporre e non se ne deve trovare traccia dopo 5-6 
anni. Tutti i teli dovranno essere di colore verde, nero o marrone, atossici, ignifughi e non rilasciare 
elementi dannosi nel terreno. 

In tutti i casi la copertura del suolo ai raggi solari deve essere almeno del 90% per impedire il 
germogliamento delle infestanti. I teli dovranno essere integri e privi di strappi, fori o altro che ne 
possa alterare la funzione. 

 

3.2.6 Fitofarmaci e Diserbanti 

L'impiego di fitofarmaci e diserbanti è consentito solo nel pieno rispetto delle normative comunitarie, 
statali e regionali vigenti in materia. Andranno in ogni caso impiegati i prodotti con minore impatto 
sull'ambiente, utilizzati secondo le specifiche raccomandazioni fornite dalle Ditte produttrici, e solo nei 
casi in cui si rendano effettivamente necessari. 

A tale proposito ogni intervento di questo tipo andrà prima opportunamente concordato con il 
Committente, che provvederà ad adottare e, se del caso, rendere pubbliche le misure eventualmente 
necessarie per la salvaguardia di persone, animali domestici e ambienti. 

I fitofarmaci e i diserbanti da impiegare (anticrittogamici o fungicidi, insetticidi, acaricidi, nematocidi, 
limacidi, rodenticidi, coadiuvanti e erbicidi) dovranno essere forniti nei contenitori originali e sigillati 
dalla fabbrica, con le indicazioni della composizione e della classe di tossicità secondo la normativa 
vigente. 

Ricordiamo che tali prodotti dovranno rispettare il seguente quadro normativo, aggiornato alla più 
recente norma relativa: 

• D.LGS. 17 marzo 1995 n. 194, Attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia di 
immissione in commercio di prodotti fitosanitari; 

• DPR 23 aprile 2001, n. 290, Regolamento di semplificazione dei procedimenti di 
autorizzazione alla produzione, alla immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi; 

• D.LGS. 14 marzo 2003, n. 65, Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE relative 
alla classificazione, all'imballaggio e all'etichettatura dei preparati pericolosi; 

• D.LGS. 29 aprile 2010, n. 75, Riordino e revisione della disciplina in materia di fertilizzanti, 
a norma dell'articolo 13 della legge 7 luglio 2009, n. 88. 
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Inoltre dal 14 dicembre 2019 è entrato in vigore il Regolamento 2016/2031/UE sul nuovo regime 
fitosanitario europeo, il quale, mediante un nuovo assetto normativo, si pone l’obiettivo prioritario di 
rafforzare la protezione delle piante e dei prodotti vegetali dagli organismi nocivi, introduce nuovi 
obblighi per chi importa, coltiva e commercializza vegetali, modificando l'organizzazione dei Servizi 
fitosanitari nei Paesi membri, le procedure di sorveglianza e la responsabilità diretta dei produttori 
sulla sanità dei vegetali. 

A supporto di queste disposizioni vi è stata la contemporanea entrata in vigore del regolamento 
2017/625/UE relativo alle modalità di effettuazione dei controlli ufficiali anche in materia di sanità 
delle piante, prevedendo che gli operatori professionali siano soggetti a regolari controlli da parte 
dell'Autorità competente. 

 

Ricordiamo, altresì, il riferimento alla normativa sull’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari: 

 

Direttiva n. 128 del 21 ottobre 2009 

Istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi. 

 

Decreto Legislativo n. 150 del 14 agosto2012  

“Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l'azione comunitaria ai fini 
dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi”. 

 

DECRETO interministeriale 22 gennaio 2014 

Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai sensi 
dell’articolo 6 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 recante: «Attuazione della direttiva 
2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei 
pesticidi». 

 

D.g.r. 29 dicembre 2021 - n. XI/5836 

Linee guida per l’attuazione in Lombardia del Piano di azione nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti 
fitosanitari 
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DECRETO Ministero della Salute 9 agosto 2016 

Revoca di autorizzazioni all’immissione in commercio e modifica delle condizioni d’impiego di prodotti 
fitosanitari contenenti la sostanza attiva glifosate in attuazione del regolamento di esecuzione (UE   
2016/1313 della Commissione del 1°agosto 2016. 

 

DECRETO 15 febbraio 2017  

Adozione dei criteri ambientali minimi da inserire obbligatoriamente nei capitolati tecnici delle gare 
d’appalto per l’esecuzione dei trattamenti fitosanitari sulle o lungo le linee ferroviarie e sulle o lungo le 
strade. 

 

Nota Ministero Salute 7 aprile 2017 

Nota di chiarimento sulle aree incluse nel divieto di utilizzo – decreti del Ministero della Salute sui 
prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva glifosate. 

 

DECRETO 15 febbraio2017  

“Adozione dei criteri ambientali minimi da inserire obbligatoriamente nei capitolati tecnici Delle gare 
d’appalto per l’esecuzione dei trattamenti fitosanitari sulle o lungo le linee ferroviarie e sulle o lungo le 
strade” 

 

3.2.7 Ancoraggi 

Per fissare al suolo gli alberi e gli arbusti di rilevanti dimensioni, l'Appaltatore dovrà fornire pali di 
sostegno (tutori) adeguati per numero, diametro ed altezza alle dimensioni delle piante, su indicazione 
della Direzione dei Lavori. 

I tutori dovranno essere di legno industrialmente preimpregnati di sostanze imputrescibili. 

Analoghe caratteristiche di imputrescibilità dovranno avere anche i picchetti di legno per l'eventuale 
bloccaggio a terra dei tutori. Qualora si dovessero presentare problemi di natura particolare 
(mancanza di spazio, esigenze estetiche, ecc.) i pali di sostegno, su autorizzazione della Direzione dei 
Lavori, potranno essere sostituiti con ancoraggi in corda di acciaio muniti di tendifilo, oppure con 
ancoraggi sotterranei della zolla. 

Le legature dovranno rendere solidali le piante, i pali di sostegno e gli ancoraggi, pur consentendone 
l'eventuale assestamento, al fine di non provocare strozzature al tronco, dovranno essere realizzate 
per mezzo di collari speciali o di detto materiale elastico (es. cinture di gomme, nastri di plastic, ecc.) 
oppure, in subordine, con corda di canapa (mai filo di ferro o altro materiale inestensibile). Per evitare 
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danni alla corteccia, potrà essere necessario interporre, fra tutore e tronco, un cuscinetto antifrizione 
di detto materiale. 

 

3.2.8 Acqua di Irrigazione 

L'acqua da utilizzare per l'innaffiamento e la manutenzione deve essere assolutamente esente da 
sostanze inquinanti e da sali nocivi. 

L'Appaltatore, anche se gli è consentito di approvvigionarsi da fonti del Committente, rimane 
responsabile della qualità dell'acqua utilizzata e deve pertanto provvedere a farne dei controlli 
periodici. 

 

3.2.9 Materiali e Componenti per l'Irrigazione 

Se l'esecuzione del progetto prevede la messa in opera di elementi e tubazioni per la distribuzione di 
acqua di irrigazione alle piante ed ai manti erbosi, l'Appaltatore dovrà assicurare la fornitura di 
materiale con caratteristiche costruttive e qualitative idonee, da approvarsi a cura della Direzione dei 
Lavori. 

Nella realizzazione degli impianti di irrigazione deve essere garantita la messa in opera di materiale 
facilmente reperibile sul mercato, proveniente da Ditte conosciute e affermate nel settore, e di 
caratteristiche omogenee fra i diversi componenti. Andrà evitata la scelta di pezzi che possono risultare 
fra loro non perfettamente compatibili, capaci di causare fastidiose anomalie al funzionamento degli 
impianti. Ciò consentirà inoltre nel tempo una più facile sostituzione degli elementi deteriorati. 

 

3.2.10 Tubo corrugato flessibile 

I tubi (tubo corrugato flessibile in PVC duro a doppia parete, rivestito internamente da una guaina 
plastica) dovranno avere struttura omogenea e dovranno essere privi di bolle, fenditure o difetti simili. 

Le estremità dei tubi dovranno essere tagliate ortogonalmente agli assi. 

Il materiale dovrà essere fornito negli imballi originali attestanti qualità e caratteristiche del contenuto, 
che dovranno essere approvate dalla Direzione dei Lavori prima del loro impiego. 

Le misure per la verifica delle dimensioni dei tubi e delle aperture e le prove di resistenza meccanica 
devono essere eseguite secondo le modalità delle norme DIN 1187. 

Nella prova di resistenza all'urto, al massimo il 5 % dei campioni potranno risultare frantumati o 
parzialmente frantumati per l'intera lunghezza. 

Nella prova di resistenza a flessione, i campioni non devono cedere o frantumarsi. 
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Nella prova di resistenza a deformazione, il diametro esterno dei tubi non può modificarsi più del 12%. 

I tubi corrugati flessibili saranno misurati in metri lineari effettivamente posati in cantiere. 

 

3.2.11 Trasporto del Materiale Vegetale 

L'Appaltatore dovrà prendere tutte le precauzioni necessarie affinché le piante arrivino sul luogo della 
sistemazione nelle migliori condizioni possibili, curando che il trasferimento venga effettuato con 
mezzi, protezioni e modalità di carico idonei con particolare attenzione perché rami e corteccia non 
subiscano danni e le zolle non abbiano a frantumarsi o ad essiccarsi a causa dei sobbalzi o per il peso 
del materiale soprastante. 

Giunte a destinazione, tutte le piante dovranno essere trattate in modo che sia evitato loro ogni danno: 
il tempo intercorrente tra il prelievo in vivaio e la messa a dimora definitiva (o la sistemazione in vivaio 
provvisorio) dovrà essere il più breve possibile. 

In particolare, l'Appaltatore curerà che le zolle e le radici delle piante che non possono essere 
immediatamente messe a dimora non subiscano ustioni e mantengano il tenore di umidità adeguato 
alla loro buona conservazione. 

L'estrazione delle piante dal vivaio dovrà essere fatta con tutte le precauzioni necessarie per non 
danneggiare le radici principali e secondarie con le tecniche appropriate per conservare l'apparato 
radicale, evitando di ferire le piante. 

Nei casi in cui si debbano sollevare alberi tramite cinghie (di materiale resistente al carico da sollevare, 
con larghezza di 30 – 50 cm), queste dovranno agganciare la zolla, se necessario anche il fusto (in casi 
in cui la chioma sia molto pesante o il fusto eccessivamente lungo), in questo caso, a protezione della 
corteccia del tronco, fra la cinghia e il fusto andranno interposte delle fasce di canapa o degli stracci 
per evitare l'abrasione. La chioma dovrà appoggiare, per evitare l'auto schiacciamento, su cavalletti 
ben fissati al veicolo. Occorre prestare attenzione a non provocare colpi o vibrazioni forti 
all'imbracatura. In casi eccezionali, previa approvazione della Direzione dei Lavori, gli esemplari 
potranno essere sollevati tramite perni infissi nel tronco o passanti da parte a parte. 

Prima della rimozione dal vivaio e durante tutte le fasi di trasporto e messa a dimora, i rami delle piante 
dovranno essere legati per proteggerli durante le manipolazioni. Le legature andranno fatte con nastro 
di colore ben visibile. 

L'accatastamento in cantiere non può durare più di 48 ore, poi è necessario che vengano posizionate 
in un vivaio provvisorio posto in un luogo ombroso, riparato dal vento, dal ristagno d'acqua, con i pani 
di terra l'uno contro l'altro, bagnati e coperti con sabbia, segatura, pula di riso o paglia, avendo estrema 
cura che il materiale vegetale non venga danneggiato. 

L'Appaltatore si dovrà assicurare che le zolle o le radici delle piante non subiscano ustioni e che 
mantengano un adeguato e costante tenore di umidità. Per le conifere e tutte le piante in vegetazione 
andranno sciolte le legature dei rami, per evitare danni alla chioma, per poi essere nuovamente legate 
quando l'Appaltatore è pronto per la messa a dimora definitiva. 
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3.2.12 Sementi 

L'Appaltatore dovrà fornire sementi di ottima qualità e rispondenti esattamente a genere e specie 
richiesta, sempre nelle confezioni originali sigillate munite di certificato di identità ed autenticità con 
l'indicazione del grado di purezza e di germinabilità e della data di scadenza stabiliti dalle leggi vigenti. 
Per evitare che possano alterarsi o deteriorarsi, le sementi devono essere immagazzinate in locali 
freschi, ben aerati e privi di umidità.  

Qualora la miscela non fosse disponibile in commercio dovrà essere realizzata in cantiere alla presenza 
della Direzione dei Lavori e dovrà rispettare accuratamente le percentuali stabilite dal progetto (le 
percentuali devono essere calcolate sul numero indicativo di semi); sarà cura dell'Appaltatore 
preparare e mescolare in modo uniforme le diverse qualità di semi. 

La semina dovrà essere realizzata solo dopo l’autorizzazione sul miscuglio delle sementi, che 
provvederà all’approvazione dei materiali da impiegare ed al controllo in fase esecutiva. 

 

3.2.13 Piante 

Per piante in senso generale si intende tutto il materiale vegetale vivo di pronta utilizzazione, 
proveniente da vivai appositamente autorizzati. 

Tutte le piante scelte e impiegate dovranno essere esenti da difetti e imperfezioni, nonché‚ prive di 
manifestazioni di attacchi di insetti, funghi, virus ed altri agenti patogeni. Dovranno inoltre soddisfare 
pienamente i requisiti di progetto: a questo proposito sarà effettuato un controllo delle piante prima 
della loro messa in opera, con facoltà di scartare quelle non rispondenti alle caratteristiche generali 
elencate ed a quelle specifiche di successiva elencazione.  

Riguardo alle caratteristiche tecniche di fornitura si consideri che: 

• le piante devono avere subito i necessari trapianti in vivaio (l'ultimo da non più di due anni e 
da almeno uno) in base alle seguenti indicazioni:  
o specie a foglia caduca: 

- fino alla circonferenza di 12-14 cm almeno un trapianto; 

- fino a 20-25 almeno due trapianti; 

- fino a 30-35 almeno tre trapianti;  
o sempreverdi: 

- fino all'altezza di 2-2,5 m almeno un trapianto; 

- fino a 3-3,5 m almeno due trapianti; 

- fino a 5 m almeno 3 trapianti; 

• le piante a foglia caduca, in relazione alle specie, alla stagione, e a quanto sottoposto alla  
Direzione dei Lavori, potranno essere fornite dall'Appaltatore per la messa a dimora con 
"zolla" (pane di terra a protezione delle radici); 

• le piante sempreverdi saranno invece fornite sempre con zolla. 
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Nel caso che, successivamente al trasporto sul cantiere, le piante non possano essere messe 
prontamente a dimora, risultano a carico dell'Appaltatore tutti gli oneri relativi alla loro adeguata 
conservazione e protezione. 

In particolare, qualora si faccia riferimento a piante fornite a radice nuda, la conservazione in attesa di 
messa a dimora avverrà tramite la predisposizione di un sito idoneo – messa in "tagliola". 

Durante le fasi di trasporto, scarico e maneggio a qualunque titolo delle piante andranno prese tutte 
le precauzioni atte ad evitare loro qualsiasi tipo di danno per mantenerne le migliori condizioni 
vegetazionali, provvedendo ad es. nel caso più semplice, se la stagione lo richiede, alle necessarie 
innaffiature. 

 

3.2.14 Alberi 

Gli alberi scelti dovranno possedere un portamento e dimensioni rispondenti alle caratteristiche 
richieste dal progetto e tipici della specie, della varietà e della età al momento della loro messa a 
dimora e dovranno essere stati specificatamente allevati per il tipo di impiego previsto (es. alberate 
stradali, filari, esemplari isolati o gruppi ecc.). 

Il fusto e le branche principali dovranno essere esenti da deformazioni, capitozzature, ferite di qualsiasi 
origine e tipo, grosse cicatrici o segni conseguenti ad urti, grandine, scortecciamenti, legature, ustioni 
da sole, cause meccaniche in genere. Nel caso di alberi innestati, non si dovranno presentare sintomi 
di disaffinità nel punto d’innesto. 

La chioma dovrà essere stata allevata in forma libera, essere ben ramificata, uniforme ed equilibrata 
per simmetria e distribuzione delle branche principali e secondarie all’interno della stessa.  

L'apparato radicale, se ispezionabile direttamente (esempio piante fornite a radice nuda), deve 
presentarsi ricco di ramificazioni e di radici capillari fresche e sane e senza tagli sulle radici con 
diametro superiore al centimetro. Per le piante fornite con pane di terra, le radici dovranno essere 
tenute di regola raccolte entro una zolla di terra priva di crepe, ben aderente alle radici stesse e di 
dimensioni proporzionate alla taglia della pianta.  

La terra deve essere non compatta ma ben aderente alle radici, senza crepe evidenti ed in tempera 
con struttura o tessitura ed umidità tali da non determinare condizioni di asfissia o disseccamento. Le 
zolle dovranno essere ben imballate con un apposito involucro degradabile (juta, paglia, teli, reti di 
ferro non zincato, ecc.), rinforzato, se le piante superano i 5 metri di altezza, con rete metallica 
degradabile, oppure realizzato con altri materiali equivalenti. 

Le piante in contenitore dovranno essere state adeguatamente rinvasate in modo da non presentare 
un apparato radicale eccessivamente sviluppato lungo la superficie del contenitore stesso.  

Gli alberi dovranno corrispondere alle richieste secondo quanto segue, sulla base delle prescrizioni del 
Comune di Brescia Settore del Verde: 

- altezza dell’albero: distanza che intercorre fra il colletto e il punto più alto della chioma; 
- altezza di impalcatura: distanza intercorrente fra il colletto e il punto di inserzione al fusto della 

branca principale più vicina; 
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- circonferenza del fusto: misurata a un metro e trenta dal colletto (non saranno ammesse 
sottomisure salvo accettazione della Stazione Appaltante); 

- diametro della chioma: dimensione rilevata in corrispondenza della prima impalcatura per le 
conifere, a due terzi dell’altezza totale per tutti gli altri alberi. 

 

Le caratteristiche dimensionali degli alberi, come richieste dal progetto, faranno capo alle seguenti 
definizioni: 

• alberi giovani: altezza inferiore a m. 1 altezza inserzione chioma: secondo specie 
circonferenza del fusto: da cm. 3 a cm. 10; 

• alberi di qualità "standard": altezza: compresa tra m. 1 e m. 2,5 altezza inserzione chioma: 
secondo specie circonferenza del fusto: da oltre cm. 10 a cm. 25; 

• alberi di qualità "extra": altezza: superiore a m. 2,5 altezza inserzione chioma: secondo 
specie e impiego circonferenza del fusto: oltre cm. 25. 

Tenendo presente che: 

• circonferenza del fusto: misurata a 100 cm di altezza dal colletto; 

• altezza dell'albero: distanza tra il colletto e il punto più alto della chioma; 

• altezza di impalcatura: distanza intercorrente tra il colletto e il punto di emergenza del ramo 
maestro più basso. Per gli alberi richiesti impalcati, l'altezza di impalcatura dovrà essere di 
1,80 " 2 m, per gli alberi che andranno a costituire viali, dovranno avere una altezza di 
impalcatura di almeno 2,5 m; 

• diametro della chioma: diametro rilevato alla prima impalcatura per le conifere e a due 
terzi dell'altezza totale per tutti gli altri alberi; 

• caratteristiche di fornitura: a radice nuda, in zolla, in contenitore. 
 

Per gli alberi innestati dovranno essere specificati il tipo di portainnesto e l’altezza del punto d’innesto, 
che non dovrà presentare sintomi di disaffinità e non presenza di rami dal portainnesto. 

Qualora le piante vengano fornite in contenitore, le radici devono risultare, senza fuoriuscirne, 
pienamente compenetrate in questo. L’apparato radicale deve comunque presentarsi sempre ben 
accestito, ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari fresche e sane. 

Tutti gli esemplari arborei dovranno essere dotati di passaporto fitosanitario europeo ed etichettati 
singolarmente per mezzo di cartellini resistenti alle intemperie sui quali sia stata riportata, in modo 
leggibile e indelebile. 

• indicazione di qualità CEE;  

• codice fornitore se conosciuto (2 lettere di sigla provincia più 4 numeri assegnati 
progressivamente);  

• nome completo della ditta produttrice;  

• data;  

• denominazione di varietà e portainnesto.  
 

Il Settore Verde Parchi Urbani e Territoriali si riserva di visionare le piante in vivaio alla presenza del 
tecnico specialistico che segue le opere di categoria OS24. 
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3.2.15 Piante Esemplari 

Con il termine "piante esemplari" si intende far riferimento ad alberi e arbusti di grandi dimensioni che 
somigliano, per forma e portamento, agli individui delle stesse specie cresciuti liberamente, e quindi 
con particolare valore ornamentale. 

Queste piante devono essere state opportunamente preparate per la messa a dimora: devono, cioè, 
essere state zollate secondo le necessità e l'ultimo trapianto o zollatura deve essere avvenuto da non 
più di due anni e la zolla deve essere stata imballata a perfetta regola d'arte (juta con rete metallica, 
doghe, cassa, plant-plast, ecc.). 

 

3.2.16 Piante Tappezzanti 

Le piante tappezzanti sono caratterizzate da una modalità di crescita "in larghezza", si mantengono, 
cioè, molto basse e sono quindi adatte a essere utilizzate come piante coprisuolo. 

Nelle zone in pendenza, di accentuata o scarsa inclinazione, le piante tappezzanti svolgono un ruolo di 
controllo del movimento del suolo, evitando la naturale erosione del terreno.  

Essendo piante erbacee o arbustive striscianti, possiedono molte radici che si distribuiscono nel 
terreno come una fitta rete, contribuendo così alla sua solidità; inoltre, proteggono il suolo dal 
martellamento della pioggia, dallo scorrimento dell’acqua in superficie e dalla forza del vento. 

Le piante tappezzanti devono presentare le caratteristiche proprie della specie alla quale 
appartengono, avere un aspetto robusto e non filato, essere esenti da malattie e parassiti, ed essere 
sempre fornite in contenitore (salvo diversa specifica richiesta) con le radici pienamente compenetrate 
nel terriccio di coltura, senza fuoriuscire dal contenitore stesso. 

 

3.2.17 Talee 

Le talee dovranno pervenire da zone vicino all'area di intervento, nel caso non vi sia possibilità di 
rifornirsi nelle vicinanze, allora andranno acquistate da vivai specializzati che dovranno certificare la 
provenienza autoctona e garantirne la qualità. 

Le talee dovranno essere raccolte nel periodo di riposo vegetativo e presentare delle gemme laterali 
in perfette condizioni. Particolare cura andrà rivolta onde evitare il loro disseccamento. 

Le talee vengono misurati in base al numero di unità effettivamente messe a dimora in cantiere e 
corrispondenti alle caratteristiche indicate in progetto e nel presente capitolato. 
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3.2.18 Arbusti e Cespugli 

Gli arbusti sono piante legnose ramificate a partire dal terreno. Quali che siano le loro caratteristiche 
specifiche (a foglia caduca o sempreverdi), devono possedere un minimo di tre ramificazioni e 
presentarsi dell'altezza prescritta nei documenti di appalto (e comunque proporzionata al diametro 
della chioma e a quello del fusto). 

Gli arbusti e i cespugli se di specie autoctona devono provenire da produzioni specializzate derivante 
da materiale autoctono. 

La chioma dovrà essere correttamente ramificata, uniforme ed equilibrata per simmetria e 
distribuzione. 

Gli arbusti e i cespugli dovranno essere forniti in contenitore o in zolla a seconda delle indicazioni 
dell'elenco prezzi, se richiesto, potranno essere fornite a radice nuda, purché si tratti di piante 
caducifoglie e di piccole dimensioni in fase di riposo vegetativo. 

Per gli arbusti innestati, in particolare per le rose, dovrà essere indicato il portinnesto utilizzato. Le rose 
innestate basse dovranno avere almeno due o tre getti ben maturi provenienti dal punto di innesto. 

Per le rose ad alberello la chioma dovrà essere formata da due o tre rametti robusti, provenienti da 
uno o due innesti. 

L'apparato radicale dovrà presentarsi ben accestito, proporzionato alle dimensioni della pianta, ricco 
di piccole ramificazioni e di radici capillari, fresche, sane e prive di tagli con diametro superiore a 1 cm. 

Negli arbusti e cespugli forniti in zolla o in contenitore, il terreno che circonderà le radici dovrà essere 
compatto, ben aderente alle radici, di buona qualità, senza crepe. 

Le piante fornite in zolla dovranno essere ben imballate con un involucro degradabile (juta, reti di ferro 
non zincate, ecc.). 

In questa categoria vengono collocate anche le piante rampicanti, sarmentose e ricadenti che oltre alle 
caratteristiche sopra descritte si differenziano perché dovranno essere sempre fornite in contenitore 
o in zolla, con due vigorosi getti della lunghezza indicata in progetto (dal colletto all'apice vegetativo 
più lungo). 

Le misure riportate nelle specifiche di progetto si riferiscono all'altezza della pianta non comprensiva 
del contenitore, e/o al diametro dello stesso e/o al volume in litri del contenitore. 

 

3.2.19 Erbacee Perenni ed Annuali - Piante Bulbose, Tuberose e Rizomatose 

Le piante erbacee potranno essere richieste sia annuali, biennali o perenni, in base alle disposizioni 
degli elaborati progettuali. La parte vegetativa dovrà essere rigogliosa, correttamente ramificata, 
uniforme ed equilibrata per simmetria e distribuzione.  
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Le erbacee dovranno essere fornite in contenitori di plastica o materiale biodegradabile delle 
dimensioni richieste dall'elenco prezzi, presentare uno sviluppo adeguato al contenitore di fornitura 
ed avere forma e portamento tipico non solo del genere e della specie, ma anche della varietà a cui 
appartengono. 

Le piante erbacee "annuali" possono invece essere fornite in vasetto, in contenitore alveolare (plateau) 
oppure anche a radice nuda. 

Le piante tappezzanti dovranno avere portamento basso e/o strisciante e ottima capacità di copertura, 
assicurata da ramificazioni uniformi. 

Le piante acquatiche e palustri dovranno essere fornite in contenitori predisposti alle esigenze 
specifiche delle singole piante, che ne consentano il trasporto e ne garantiscano la conservazione fino 
al momento della messa a dimora. 

Le misure riportate nelle specifiche di progetto si riferiscono all'altezza della pianta non comprensiva 
del contenitore, e/o al diametro dello stesso e/o al volume in litri del contenitore. 

Gli arbusti vengono misurati in base al numero di piante effettivamente messe a dimora in cantiere e 
corrispondenti alle caratteristiche indicate in progetto e nel presente capitolato. 

Le piante fornite sotto forma di bulbi e tuberi dovranno essere delle dimensioni richieste (diametro o 
circonferenza), mentre quelle fornite sotto forma di rizoma dovranno avere un numero sufficiente di 
gemme sane. I bulbi, i tuberi e i rizomi devono essere sani, ben conservati, turgidi e in riposo 
vegetativo. 

 

3.2.20 Tappeti Erbosi in Zolle e Strisce 

Per tappeto erboso in zolle (piote) o strisce si intende uno strato erboso precoltivato, con un adeguato 
spessore di apparato radicale che ne permetta un rapido affrancamento nel sito di destinazione. 

L'Appaltatore dovrà fornire il manto erboso composto da specie prative richieste e nelle proporzioni 
specificate in progetto, il materiale dovrà essere privo di infestanti.  

Considerato che le possibilità di ottenere un prodotto finale (riquadro inerbito - elemento base), con 
caratteristiche qualitative e di impiego diversificate, sono varie in virtù del tipo di miscuglio di sementi 
e del substrato di germinazione utilizzati, l'Appaltatore dovrà sempre sottoporre alla Direzione dei 
Lavori campioni del materiale per l'approvazione prima della messa in opera. 

Il terreno di supporto del prato deve essere certificato da analisi di laboratorio, con uno spessore di 1- 
3 cm per i prati ornamentali e di 3-4 cm per i campi sportivi. 

Le zolle erbose, a seconda delle esigenze, delle richieste e delle specifiche che costituiscono il prato, 
verranno di norma fornite in forme regolari rettangolari, quadrate o a strisce; per non pregiudicarne 
la compattezza le prime due verranno fornite su "pallet", mentre le strisce saranno arrotolate. 
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Tutto il prato dovrà essere prelevato, trasportato e posato sul terreno definitivo nel più breve tempo 
possibile, non oltre le 24 ore, facendo attenzione a non lasciare avviare processi di fermentazione, 
disidratazione o danni da mancanza di luce. Nel caso non si riesca a posarlo nel sito definitivo, nei 
tempi richiesti, il prato andrà srotolato e sparso a terra, innaffiato regolarmente fino alla posa 
definitiva. 
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4 CRITERI AMBIENTALI MINIMI - VERDE PUBBLICO 

Ai sensi dell’art. 57 del D.Lgs 36/2023 "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si provvede ad 
inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le clausole 
contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM. 

 

4.1 CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER IL SERVIZIO DI GESTIONE DEL VERDE 
PUBBLICO E LA FORNITURA DI PRODOTTI PER LA CURA DEL VERDE. -  D.M. 10 
MARZO 2020 (G.U. N. 90 DEL 04 APRILE 2020) 

Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale sia in 
suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace utilizzazione dei CAM 
negli appalti pubblici. 

Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che l’offerente o il 
fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al requisito 
cui si riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare al 
posto delle prove dirette. 

In conformità al DM 10/3/2020 il progetto definitivo delle opere a verde tiene conto dei seguenti 
elementi:  

• Affinché tale struttura sia efficace sul piano della fornitura di servizi ecosistemici, è necessario 
che risponda ad un approccio «che copia» criteri e regole di natura (Nature-Based Solution ).  

• In tale contesto la scelta delle specie impone che: conformemente agli obiettivi ambientali, 
paesaggistici, culturali, sociali, e naturalistici previsti dal progetto il pool di specie introdotte 
sia coerente con il sito, sia sotto il profilo floristico che vegetazionale;  

• le specie selezionate siano autoctone, al fine di favorire la conservazione della natura e dei 
suoi equilibri. Laddove si ravveda che tale caratteristica non sia adeguata all’area specifica, 
deve esserne data valida motivazione scientifica inserita nel progetto, basata su principi di 
riduzione degli impatti ambientali e di efficacia dell’operazione di piantagione, considerando i 
vincoli paesaggistici eventualmente esistenti, i limiti stazionali di spazio per la chioma e per le 
radici della futura pianta, i sostanziali vantaggi attesi dall’utilizzo della eventuale specie 
alloctona selezionata;  

• sia verificata, con idonea documentazione scientifica, la inesistenza di problematiche 
fitopatologiche e per la salute dell’uomo collegabili all’utilizzo della specie selezionata 
considerando esperienze in analoghe situazioni ambientali-stazionali, nonché la inesistenza di 
problematiche di diffusione incontrollata di tale specie, considerando le diverse tipologie di 
propagazione tipiche della specie e il contesto ambientale di destinazione;  

• siano tenuti in debito conto i cambiamenti climatici in corso nell’area geografica interessata 
dalla piantagione, e dei principali fattori di inquinamento presenti, partendo dalle principali 
forme di stress rilevabili su piante già esistenti nell’area interessata;  
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• le nuove realizzazioni, evitando, ove possibile e opportuno, ogni motivo di monospecificità, 
comprendano pool di specie afferenti ad associazioni vegetali coerenti con la serie della 
vegetazione potenziale del luogo e con le condizioni ecologiche specifiche; le specie 
selezionate, a basso consumo idrico, ad elevata resistenza agli stress ambientali e alle 
fitopatologie, presentino la migliore potenzialità per attivare capacità autonome di 
organizzazione verso forme più evolute di comunità vegetali;  

• le specie arboree devono essere specificatamente selezionate per il tipo di impiego previsto 
(esempio alberate stradali con definita altezza di impalcatura, apparato radicale contenuto 
preferibilmente con sviluppo in profondità, filari con una specifica morfologia della chioma 
omogeneità della chioma). 

I principali elementi di cui tenere conto nella scelta delle specie per la realizzazione di nuovi impianti 
sono:  

• l’adattabilità alle condizioni e alle caratteristiche pedoclimatiche;  

• l’efficace resistenza a fitopatologie di qualsiasi genere;  

• la resistenza alle condizioni di stress urbano e all’isola di calore; 

• l’assenza di caratteri specifici indesiderati per una specifica realizzazione, come essenze e frutti 
velenosi, frutti pesanti, maleodoranti e fortemente imbrattanti, spine, elevata capacità 
pollinifera, radici pollonifere o forte tendenza a sviluppare radici superficiali;  

• la presenza di limitazioni per il futuro sviluppo della pianta, a livello delle radici e delle 
dimensioni della chioma a maturità, quali ad esempio la presenza di linee aeree o d’impianti 
sotterranei, la vicinanza di edifici, etc.; la presenza di specie vegetazionali autoctone o 
storicizzate riconosciute come valore identitario di un territorio. 

 

4.1.1 Specifiche tecniche  
 

4.1.1.1 Caratteristiche delle specie vegetali  

Le specie vegetali appartengono preferibilmente alle liste delle specie della flora italiana riconosciute 
dalla comunità scientifica e sono coerenti con le caratteristiche ecologiche del sito d’impianto, 
garantendo la loro adattabilità alle condizioni e alle caratteristiche pedoclimatiche del luogo, con 
conseguenti vantaggi sia sul piano della riuscita dell’intervento (ecologica, paesaggistica, funzionale) 
che della sua gestione nel breve, medio e lungo periodo.  

Inoltre, la selezione delle piante avviene: 

• contrastando i processi di diffusione incontrollata di specie alloctone invasive e/o allergeniche, 
evitando per quanto possibile la loro introduzione al di fuori del rispettivo areale di 
distribuzione originario, in quanto costituiscono attualmente una delle principali minacce alla 
conservazione della biodiversità su scala globale e sono causa di gravi danni economici e alla 
salute dell’uomo, limitandone quindi l’utilizzo ai soli casi necessari come indicato nelle 
«Caratteristiche generali per la scelta delle specie vegetali» del presente documento; 
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• favorendo l’armonizzazione fra sistemi naturali e/o agroecosistemi periferici e sistemi urbani, 
permettendo una migliore «ricucitura» dello strappo della copertura vegetale causato dalla 
dispersione urbana (sprawl) delle nostre città sempre più mutevoli e disordinate. 

Le forniture di materiale florovivaistico rispettano la normativa vigente in materia e in particolare per 
le specie forestali il decreto legislativo 10 novembre 2003, n. 386 «Attuazione della direttiva 
1999/105/CE relativa alla commercializzazione dei materiali forestali di moltiplicazione» e il pertinente 
art. 13 del decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34 «Testo unico in materia di foreste e filiere forestali». 

Le specie sono coltivate con tecniche di lotta integrata e utilizzando preferibilmente substrati 
contenenti sostanze come il compost di corteccia, fibre di cocco, fibre di legno, truciolato di legno, ecc. 

Ogni pianta presenta caratteristiche qualitative tali da garantirne l’attecchimento (dimensioni e 
caratteristiche della zolla e dell’apparato epigeo, resistenza allo stress da trapianto, stabilità, ecc.) 
come: 

• apici vegetativi ben conformati; 

• apparato radicale ben formato e con capillizio ampio e integro; 

• adeguato rapporto statura/diametro; 

• essere sane ed esenti da fitofagi o patogeni che potrebbero inficiarne la sopravvivenza o 
renderne più difficoltosa la gestione post-trapianto. 

Inoltre, è fornita precisa indicazione sull’origine delle piante e regolare documentazione fitosanitaria. 

Le piante in zolla non presentano rotture e subiscono l’opportuna preparazione al trapianto. Le piante 
devono essere posizionate nei contenitori da almeno una stagione vegetativa e da non più di due anni. 

Infine, devono essere singolarmente etichettate o etichettate per gruppi omogenei, ossia possedere 
cartellini di materiale resistente alle intemperie sui quali sia stata riportata, in modo leggibile e 
indelebile, la denominazione botanica (genere, specie, varietà, cultivar). 

Verifica: l’Appaltatore deve fornire in fase di Progetto Esecutivo una relazione tecnica contenente i 
metodi di coltivazione e i materiali rinnovabili e sostenibili utilizzati. Per garantire il controllo sul 
materiale florovivaistico al momento della consegna delle merce, breve relazione supportata dalla 
scheda tecnica dei prodotti ove sia registrata la rispondenza delle forniture al principio di autoctonia e 
agli standard di qualità previsti dai riferimenti tecnici contenuti in studi, database o guide tecniche 
riconosciuti a livello nazionale come il rapporto «Norme di qualità delle produzioni florovivaistiche», 
elaborato da ISMEA per conto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali o come le 
schede varietali che definiscono le caratteristiche delle specie realizzate nell’ambito del progetto 
Qualiviva (http://www.vivaistiitaliani.it/qualiviva/consultazione-shede-tecniche). Nel caso siano 
offerte specie alloctone, queste ultime sono esclusivamente non invasive e, nel documento suddetto, 
è riportata la motivazione di tale scelta basata su principi di riduzione degli impatti ambientali e di 
efficacia della piantumazione. 

Infine, laddove previsto, in base alla tipologia di pianta, si dovrà il passaporto delle piante che attesta 
l’assenza di organismi nocivi indicati nel DLGS 2 febbraio 2021, n. 19 “Norme per la protezione delle 
piante dagli organismi nocivi in attuazione dell'articolo 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per 
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l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 2016/2031/UE e del 
regolamento 2017/625/UE”. 

 
 

4.1.1.2 Contenitori ed imballaggi 

I contenitori e gli imballaggi se in plastica devono avere un contenuto minimo di riciclato del 30%, 
devono essere riutilizzati, ovvero restituiti al fornitore a fine uso, e devono essere riciclabili. 

Se realizzati in altri materiali, devono essere biodegradabili qualora destinati a permanere con la pianta 
nel terreno oppure compostabili ed avviati a processo di compostaggio a fine vita. 

Verifica: l’Appaltatore deve fornire in fase di Progetto Esecutivo una dichiarazione di impegno da parte 
del rappresentante legale a riutilizzare i contenitori e gli imballaggi in plastica e schede tecniche degli 
stessi in cui sono specificate le caratteristiche riportate nel criterio. 

 
 

4.1.1.3 Efficienza dei sistemi di irrigazione 

L’irrigazione del terreno su cui sono coltivate le piante è svolta utilizzando impianti dotati di adeguati 
sistemi di misurazione del fabbisogno idrico del terreno, di controllo dell’acqua erogata e di allarmi in 
caso di guasto. 

Verifica: l’Appaltatore deve fornire in fase di Progetto Esecutivo una relazione tecnica accompagnata 
dalla scheda tecnica dell’impianto in cui sono presenti i sistemi di misurazione, controllo e allarme 
richiesti nel criterio. 

 

 

4.1.2 Clausole contrattuali 
 

4.1.2.1 Qualità delle piante 

L’aggiudicatario al momento della consegna della merce deve effettuare dei controlli alla presenza 
della stazione appaltante sullo stato di salute delle piante (ad esempio piante sane esenti da attacchi 
d’insetti, malattie crittogamiche, virus, altri patogeni, deformazioni, ferite e alterazioni di qualsiasi 
natura che possano compromettere il regolare sviluppo vegetativo e il portamento tipico della specie) 
e sulla rispondenza delle principali caratteristiche fisiche delle specie come la forma, il portamento e 
le dimensioni tipici della specie agli standard di qualità previsti dai riferimenti tecnici contenuti in studi 
database o guide tecniche riconosciuti a livello nazionale. 

In particolare, per le specie arboree da utilizzare come alberate stradali sono indicate le caratteristiche 
delle specie prescelte a maturità (classi di circonferenza o diametro del fusto, caratteristiche apparato 
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radicale, altezza di impalcatura della chioma e altezza potenziale a maturità nella stazione di 
riferimento). 

Le sementi impiegate nella esecuzione di manti erbosi presentano, qualora disponibili, i requisiti di 
legge richiesti in purezza e germinabilità e sono fornite in contenitori sigillati accompagnati dalle 
certificazioni CRA-SCS. 

Verifica: le diverse specie, singolarmente o per gruppi omogenei, posseggono l’etichettatura per 
mezzo di cartellini di materiale resistente alle intemperie sui quali sia stata riportata, in modo leggibile 
e indelebile, la denominazione botanica (genere, specie, varietà, cultivar) e le indicazioni della 
provenienza che avviene da ditte appositamente autorizzate ai sensi delle leggi 18 giugno 1931, n. 987. 
È fornito al momento della consegna della merce, per garantirne il controllo sulla qualità, un 
documento in cui sia registrata la rispondenza delle forniture agli standard di qualità previsti dai 
riferimenti tecnici contenuti in studi, database o guide tecniche riconosciuti a livello nazionale come il 
rapporto «Norme di qualità delle produzioni florovivaistiche», elaborato da ISMEA per conto del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali o come le schede varietali che definiscono le 
caratteristiche delle specie realizzate nell’ambito del progetto Qualiviva 
(http://www.vivaistiitaliani.it/qualiviva/consultazione-shede-tecniche). 

 
 

4.1.2.2 Garanzie sull'attecchimento dell'impianto del materiale 

L’aggiudicatario deve dare garanzia all’amministrazione sul 100% di piante sane e ben sviluppate fino 
alla data in cui il collaudo delle opere assume carattere definitivo, cioè fino a 2 anni dalla loro messa a 
dimora e comunque fino al collaudo definitivo delle opere. 

Verifica: l’Appaltatore deve fornire in fase esecutiva un certificato di garanzia sottoscritto dal legale 
rappresentante sul 100% della fornitura di piante sane e ben sviluppate fino a collaudo definitivo (e 
comunque per 2 anni dalla messa a dimora delle piante). Nei documenti di fornitura può essere 
esplicitato un costo per tale servizio di garanzia che prevede la pronta sostituzione delle piante morte 
o morenti in base al verbale di attecchimento redatto dalla direzione lavori ad ogni inizio stagione 
vegetativa. 
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5 MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

Oltre a quanto riportato nelle seguenti prescrizioni, deve essere rispettato anche quanto indicato nel 
Regolamento Edilizio della Città di Brescia. 

5.1 SCAVI IN GENERE 

Come prescritto dal Comune di Brescia Settore del Verde in sede di CdS decisoria di approvazione del 
Progetto Definitivo, gli scavi devono avvenire a distanze di almeno 200 centimetri dai filari alberati 
presenti; eventuali interventi, eccezionali, da autorizzarsi da parte del Settore Verde Parchi Urbani e 
Territoriali potranno avvenire, a distanza inferiore, solo in presenza di un tecnico (Dottor agronomo, 
dottore forestale, perito agrario, agrotecnico) messo a disposizione dall’Appaltatore, il quale dovrà poi 
eseguire una relazione finale da consegnarsi al Comune. Qualora il Settore predetto lo ritenesse, 
l’Appaltatore dovrà stipulare una polizza decennale RCT/RCO che tenga indenne il Comune da 
eventuali danni causate dalle piante interessate dalle opere. 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti 
secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui alle norme tecniche vigenti, 
nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei 
Lavori. 

Nel caso in cui le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, il loro 
utilizzo e/o deposito temporaneo avverrà nel rispetto delle disposizioni del d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. 
e del d.P.R. n.120/2017 "Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e 
rocce da scavo" e relativi allegati.  

 

5.2 PREPARAZIONE AGRARIA DEL TERRENO 

5.2.1 Prescrizioni Generali 

Tutti gli interventi di sistemazione a verde dovranno essere eseguiti da personale qualificato, in 
numero sufficiente e con attrezzature adeguate al regolare e continuativo svolgimento delle opere. 

Mano a mano che procedono i lavori di sistemazione e le operazioni di piantagione, l'Appaltatore, per 
mantenere il luogo più in ordine possibile, è tenuta a rimuovere tempestivamente tutti i residui di 
lavorazione (es. rifiuti vari, erba sfalciata, residui di potatura, frammenti di pietre e mattoni, spezzoni 
di filo metallico, imballaggi e contenitori, ecc.) e gli utensili inutilizzati. 

I materiali di risulta allontanati dal cantiere dovranno essere portati alla discarica pubblica o su aree 
predisposte dall'Appaltatore a sua cura e spese e nel rispetto delle norme vigenti. 

A fine lavori tutte le aree pavimentate e gli altri manufatti, che siano stati in qualche modo imbrattati 
di terra o altro, dovranno essere accuratamente ripuliti. 
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L'Appaltatore è tenuto alla conservazione e alla cura delle eventuali piante esistenti sull'area della 
sistemazione che, a tale scopo, gli verranno consegnate con regolare verbale. 

Tutta la vegetazione esistente indicata per la sua conservazione dovrà essere protetta con recinzioni e 
barriere, provvisorie ma solide, da urti e rotture alla corteccia, dall'eccessivo calpestio, dal traffico e 
dal parcheggio di autoveicoli. L'Appaltatore dovrà usare la massima cautela ogni volta che si troverà a 
lavorare nei pressi delle piante esistenti per non arrecare danni alle radici e inutili tagli o rotture ai 
rami; particolare cura dovrà essere anche posta per non soffocare gli alberi a causa dell'interramento 
del colletto con materiale da costruzione o materiale di scavo. Tutte le radici che a causa dei lavori 
rimangono esposte all'aria devono, per impedirne l'essiccamento, essere temporaneamente ricoperte 
con adatto materiale (juta, stuoie, etc.) bagnato e mantenuto tale fino al reinterro, operazione questa 
alla quale l'Impresa è tenuta a provvedere il più breve tempo possibile. 

Nel caso di trasferimenti o spostamenti di piante esistenti in un'altra parte del cantiere, oppure in 
luogo idoneo, si richiede l’impiego di manodopera specializzata che sotto la guida di un dottore 
agronomo dell'Impresa, curerà la preparazione delle piante (zollatura o incassamento) almeno un anno 
prima dell'inizio dei lavori, compreso le eventuali operazioni di potatura, al fine di garantire la migliore 
ripresa vegetativa delle stesse. Potranno, altresì, essere previsti vivai temporanei per la coltivazione 
delle piante rimosse in attesa della nuova messa a dimora. 

Nel caso che il progetto di sistemazione ambientale preveda movimenti di terra di una certa 
importanza, l'Appaltatore è tenuto a provvedere alla rimozione e all'accantonamento, nel luogo 
indicato, dello strato superficiale (+/- 30/40 cm.) del suolo fertile, salvo che condizioni agronomiche o 
fitopatologiche del terreno, determinabili con opportune analisi, non richiedano la completa 
sostituzione. Le quantità eccedenti e l'eventuale altro materiale di scavo saranno accantonati nel luogo 
e secondo le modalità previse da progetto, la quale darà anche indicazioni per eseguire le relative 
analisi del terreno, al fine di stabilirne la natura per eventuali interventi.  

I risultati delle analisi determineranno, in relazione al tipo di piantagione da effettuare: 

• il grado di utilizzabilità del terreno in sito; 

• il tipo di terreno agrario o il miscuglio di terreni da usare; 

• il tipo e le percentuali di applicazione dei fertilizzanti per la concimazione e degli altri 
eventuali materiali necessari per la correzione e la modifica della granulometria del suolo. 

L'Appaltatore è tenuto a raccogliere campioni di concime (soprattutto organico non industriale) e a 
presentarli per l'approvazione alla Direzione dei Lavori, che deciderà se sottoporli o meno alle analisi 
di laboratorio. 

Gli esiti delle prove determineranno il tipo e la percentuale di concime da applicare. I volumi minimi di 
applicazione del concime sono stabiliti fra le procedure di preparazione agraria del terreno e di messa 
a dimora delle piante. 

L'Appaltatore è tenuto, se richiesta, a presentare, perché vengano approvati dalla Direzione dei Lavori, 
campioni di acqua da ogni fonte di approvvigionamento che intende usare. La qualità dell'acqua, anche 
se approvata, deve essere periodicamente controllata sotto la responsabilità dell'Appaltatore. 
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5.2.2 Lavorazione del Suolo 

Su indicazione, l'Appaltatore dovrà eseguire una lavorazione del terreno fino alla profondità necessaria 
per consentire un'appropriata piantagione secondo gli elaborati di progetto. Questa lavorazione, che 
preferibilmente deve essere eseguita con mezzi meccanici, può variare a seconda delle condizioni del 
suolo, da un'aratura di profondità ad una fresatura o vangatura superficiale per uno spessore minimo 
di 30 cm. Nel corso di questa operazione l'Appaltatore dovrà eliminare: 

• altre parti sotterranee residue di vegetazione erbacea infestante, nonché‚ di piante arboree 
ed arbustive già eliminate; 

• materiale roccioso grossolano; 

• rifiuti incorporati al terreno, e allo scopo di ottenere una prima movimentazione del 
terreno, utile per migliorarne la struttura con successive lavorazioni, soprattutto se 
fortemente compatto (ad es. vecchi prati). 

La lavorazione deve essere eseguita con il terreno a giusto grado di umidità, secondo le consuetudini 
della buona tecnica agronomica, rispettando le indicazioni fornite per la tutela delle piante preesistenti 
da conservare. 

Nel caso si dovesse imbattere in ostacoli di rilevanti dimensioni (grosse pietre, rocce affioranti, ecc.) 
che presentano difficoltà ad essere rimossi, oppure manufatti sotterranei di qualsiasi natura (cavi, 
fognature, tubazioni, ecc.), l'Appaltatore, prima di procedere nel lavoro, deve chiedere istruzioni 
specifiche alla Direzione dei Lavori: ogni danno ai suddetti manufatti ed ogni altro nocumento, 
conseguente alla mancata osservazione di questa norma, dovrà essere riparato o risarcito a cura e 
spese dell'Appaltatore fino a completa soddisfazione del Committente. 

 

5.2.3 Correzione, Emendamento e Concimazione di Base del Terreno 

Dopo averne effettuato la lavorazione, l'Appaltatore, su istruzioni della Direzione dei Lavori, dovrà 
incorporare nel terreno per mezzo di lavorazioni leggere (30 ÷ 50 cm di profondità) tutte le sostanze 
eventualmente necessarie ad ottenerne la correzione (modifica del valore pH), l'emendamento 
(modifica della granulometria) e la concimazione di base, nonché somministrare gli eventuali 
fitofarmaci (anticrittogamici, insetticidi, diserbanti, ecc.) per la cura degli attacchi di parassiti animali o 
fungini presenti nel suolo o sulla vegetazione. Per la concimazione di base, al fine di ottenere i migliori 
risultati, dovranno essere usati contemporaneamente, secondo le indicazioni fornite, fertilizzanti 
minerali ed organici (naturali od industriali). 

Nel caso non fosse disponibile concime organico naturale ben maturo e si fosse deciso di usare 
fertilizzanti organici industriali, questi, dovendo essere integrati da quelli minerali, dovranno essere 
impiegati in dosi (da modificare caso per caso), ridotte del 50% circa di quanto prescrive la casa 
produttrice. I trattamenti con fitofarmaci, infine, dovranno essere tempestivi ed eseguiti da personale 
specializzato dell'Appaltatore, che dovrà attenersi per il loro uso alle istruzioni specificate dalla casa 
produttrice e alle leggi vigenti in materia, ed usare ogni possibile misura preventiva atta ad evitare 
danni alle persone e alle cose. 
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5.2.4 Drenaggi, Livellamenti e Impianti Tecnici 

Successivamente alla lavorazione del terreno e prima delle operazioni di cui all'articolo "Correzione, 
emendamento e concimazione di base del terreno; impiego di torba e fitofarmaci", l'Appaltatore deve 
preparare gli scavi necessari all'installazione degli eventuali sistemi di drenaggio e le trincee per 
alloggiare le tubazioni e i cavi degli impianti tecnici (irrigazione, illuminazione, gas, ecc.) le cui linee 
debbano seguire percorsi sotterranei. 

In base al posizionamento dei drenaggi si livelleranno di conseguenza tutti i terreni, dando una 
pendenza minima del 2 – 3 % per i prati e 3 – 4 % per le restanti aree verdi. 

L'Appaltatore prima di procedere alla creazione di fossi o drenaggi sotterranei dovrà verificare la 
profondità e l'efficienza della rete fognaria esistente, in accordo con la Direzione dei Lavori dovrà 
procedere ad un suo eventuale ripristino. 

Per un efficiente deflusso delle acque si dovranno controllare le pendenze insieme alla Direzione dei 
Lavori, verificare la funzionalità dei pozzetti di raccolta della rete scolante e dei tracciati sotterranei 
tombati ed in caso di mal funzionamento, ripristinare la capacità di deflusso sostituendo le parti mal 
funzionanti o costruendo ex-novo l'intero tracciato. 

Durante le fasi di esecuzione del cantiere l'Appaltatore è tenuto al mantenimento di un efficiente 
sistema di scolo delle acque meteoriche. 

Si ricorda di rispettare le disposizioni del Codice civile all'art. 891 "Distanze per canali e fossi", art. 908 
"Scarico delle acque piovane", art. 911 "Apertura di nuove sorgenti e altre opere” e art. 913 "Scolo 
delle acque". 

Le canalizzazioni degli impianti tecnici, al fine di consentire la regolare manutenzione della 
sistemazione ed agevolare gli eventuali futuri interventi di riparazione, dovranno essere installate ad 
una profondità minima di 50 ÷ 60 cm, adeguatamente protette con pietrisco o con altri manufatti 
industriali. Eseguito il collaudo degli impianti a scavo aperto, dopo aver ottenuto l'approvazione della 
Direzione dei Lavori, colmate le trincee, l'Appaltatore deve completare la distribuzione degli impianti 
tecnici, realizzando le eventuali canalizzazioni secondarie e le opere accessorie. Sono invece da 
rimandare, a livellazione del terreno avvenuta, la posa in opera degli irrigatori e, a piantagione 
ultimata, la collocazione e l'orientamento degli apparecchi di illuminazione. 

Ultimati gli impianti, l'Appaltatore è tenuto a consegnare alla Direzione dei Lavori gli elaborati tecnici 
di progetto aggiornati secondo le varianti effettuate, oppure, in difetto di questi, a produrre una 
planimetria che riporti l'esatto tracciato e la natura delle diverse linee e la posizione dei drenaggi e 
relativi pozzetti realizzati. 

 

5.2.5 Tracciamenti e Picchettature 

Prima della messa a dimora delle piante e dopo le preliminari operazioni di preparazione agraria del 
terreno l'Appaltatore, sulla scorta degli elaborati di progetto, predisporrà la picchettatura delle aree 
di impianto, segnando la posizione nella quale dovranno essere collocate a dimora le piante 
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individuabili come a sé stanti (alberi, arbusti, piante particolari) e tracciando sul terreno il perimetro 
delle zone omogenee (tappezzanti, bordure arbustive, ecc.). 

Prima di procedere alle operazioni successive, l'Appaltatore dovrà ottenere l'approvazione della 
Direzione dei Lavori. 

A piantagione eseguita nel caso siano state apportate varianti al progetto esecutivo, l'Appaltatore 
dovrà consegnare una copia degli elaborati relativi con l'indicazione esatta della posizione definitiva 
delle piante e dei gruppi omogenei messi a dimora. 

Devono essere rispettate: 

• le disposizioni del Codice civile di cui all'art. 892 "Distanze per gli alberi", art. 893 "Alberi 
presso strade, canali e sul confine di boschi", art. 895 "Divieto di ripiantare alberi a distanze 
non legali" e le disposizioni del D.Lgs. n. 285 del 30 aprile 1992 "Nuovo Codice della Strada" 
agli articoli 16, 17, 18 e 19 "Fasce di rispetto nelle strade ed aree di visibilità"; occorre, 
inoltre, tenere presente gli usi e le consuetudini locali; 

• le disposizioni dell'art. 26 D.P.R. n. 495 del 16 dicembre 1992 "Regolamento di esecuzione 
e di attuazione del nuovo Codice della strada", rispetto ai tracciati ferroviari art. 52 del 
D.P.R. n. 753 del 17 luglio 1980. 

• le disposizioni del Regolamento del Consorzio di Bonifica, la Normativa di Polizia Idraulica, 
etc. 

Al termine dei lavori l'Appaltatore dovrà aver rimosso tutti i picchetti o gli elementi serviti per i 
tracciamenti. L'onere dei tracciamenti è incluso nel prezzo delle piante. 

 

5.2.6 Preparazione delle Buche, Fossi e Aiuole 

Come prescritto dal Comune di Brescia Settore del Verde in sede di CdS decisoria di approvazione del 
Progetto Definitivo, la previsione di nuove aiuole /spazi verdi deve verificare la presenza di sotto-sovra 
servizi e l'introduzione di alberi può avvenire solo ove l'aiuola abbia una luce libera (non comprendente 
i cordoli) di almeno 200 centimetri; qualora tali dimensioni fossero ridotte si può valutare 
l'introduzione di cespugli. Aiuole di dimensioni inferiori ai 100 centimetri di luce libera dovranno essere 
rese drenanti mediante l'introduzione di mattonelle drenanti poste di tessuto/non tessuto o altro 
materiale che impedisca la crescita delle infestanti. 

Le buche ed i fossi per la piantagione delle essenze vegetali dovranno avere le dimensioni più ampie 
possibili in rapporto alla grandezza della pianta da mettere a dimora, e cioè avere larghezza e 
profondità almeno pari a due volte e mezzo il diametro della zolla. In ogni caso non dovranno mai 
essere inferiori alle seguenti misure: 

• buche per alberi di medie dimensioni: cm 100x100x100; 

• buche per arbusti: cm 60x60x60; 

• fossi per siepi: cm 50x50 la lunghezza necessaria; 

• fossi per bordure: cm 30x30 la lunghezza necessaria. 
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Per le buche e i fossi che dovranno essere realizzati su un eventuale preesistente tappeto erboso, 
l'Appaltatore è tenuto a adottare tutti gli accorgimenti necessari per non danneggiare il prato 
circostante. 

Lo scavo delle buche dovrà essere effettuato in modo da recuperare, per riutilizzarlo per il 
riempimento delle buche stesse, l'eventuale strato superficiale di terreno vegetale. 

Se le piante verranno messe a dimora in tempi successivi oppure, qualora già scavate le buche, le 
piantumazioni dovranno essere differite, ad evitare pericoli per l'incolumità di persone e mezzi, 
l'Appaltatore dovrà ricolmare le buche con la stessa terra, avendo cura di invertire gli strati e di non 
costiparla. 

Il materiale proveniente dagli scavi, se non riutilizzato o, previa richiesta  alla Direzione dei Lavori, non 
ritenuto idoneo, dovrà essere allontanato dalla sede del cantiere e conferito presso idoneo impianto 
di recupero/smaltimento o su aree predisposte dall'Appaltatore a sua cura e spese nel rispetto delle 
norme vigenti e del d.P.R. n.120/2017 "Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione 
delle terre e rocce da scavo". 

Nella preparazione delle buche e dei fossi, l'Appaltatore dovrà assicurarsi che nella zona in cui le piante 
svilupperanno le radici, non ci siano ristagni di umidità e deve provvedere affinché lo scolo delle acque 
piovane superficiali avvenga in modo corretto. 

Nel caso, invece, fossero riscontrati gravi problemi di ristagno l'Impresa provvederà, previa richiesta di 
autorizzazione della Direzione dei Lavori, a predisporre idonei drenaggi secondari che verranno 
contabilizzati a parte e potranno essere realizzati in economia.  

La preparazione delle aiuole per la messa a dimora di alberi dovrà rispettare il generale andamento 
delle fasi di lavoro riguardo ai tempi e alle modalità di esecuzione. 

Qualora le aiuole siano preesistenti, vuote o da svuotare dalle vecchie piante, l'Appaltatore dovrà 
tenere conto degli eventuali manufatti edilizi esistenti (cordonature, pavimentazioni), evitandone il 
danneggiamento se essi devono essere conservati. 

 

5.2.7 Apporto di Terra vegetale  

Prima di effettuare qualsiasi impianto o semina, l'Appaltatore, dovrà verificare che il terreno in sito sia 
adatto alla piantagione in caso contrario dovrà apportare terra di coltura in quantità sufficiente a 
formare uno strato di spessore minimo di cm 20 per i prati, e a riempire totalmente le buche e i fossi 
per gli alberi e gli arbusti, curando che vengano frantumate in modo adeguato tutte le zolle e gli 
ammassi di terra che altrimenti potrebbero alterare la giusta compattezza e impedire il buon 
livellamento. 

Il terreno agrario rimosso ed accantonato nelle fasi iniziali degli scavi sarà utilizzato, secondo le 
istruzioni della Direzione dei Lavori, come terra di coltura insieme a quella apportata. 
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Le quote definitive del terreno dovranno essere quelle indicate negli elaborati di progetto e dovranno 
comunque essere approvate dalla Direzione dei Lavori. 

 

5.2.8 Telo pacciamante 

Il telo pacciamante, ove previsto, avrà da essere incalzato ai bordi (es, scavo al bordo sinistro posa del 
telo, ricarica sul telo posato terreno per tenerlo arente al cordolo, srotolamento del telo verso il centro 
dell'aiuola e suo fissaggio, analogamente dovrà avvenire dalla parte della destra così poi da avere un 
sormonto in centro); tale modalità di posa serve a ridurre lo sviluppo delle malerbe e i costi di 
manutenzione. 

 

5.3 REALIZZAZIONE DI PRATI 

5.3.1 Preparazione del Terreno per i Prati 

Prima di effettuare qualsiasi impianto o semina, l'Appaltatore in accordo con gli elaborati di progetto 
e con la Direzione dei Lavori, dovrà verificare che il terreno in sito sia adatto alla piantagione: in caso 
contrario dovrà apportare terra di coltivo in quantità sufficiente a formare uno strato di spessore 
adeguato per i prati, e a riempire totalmente le buche e i fossi per gli alberi e gli arbusti. 

Dopo aver eseguito le operazioni di pulizia delle terre, le lavorazioni preliminari e gli eventuali 
movimenti ed apporti di terra, l'Appaltatore dovrà livellare e rastrellare il terreno secondo le 
indicazioni di progetto per eliminare ogni ondulazione, buca o avvallamento. 

Gli eventuali residui della rastrellatura superficiale dovranno essere allontanati dall'area del cantiere. 

 

5.3.2 Formazione dei Prati 

Nella formazione dei vari tipi di prati sono compresi tutti gli oneri relativi alla preparazione del terreno, 
alla semina o alla piantagione e alle irrigazioni. 

Le sementi impiegate nella esecuzione dei manti erbosi, siano esse pure o in miscuglio, devono 
presentare i requisiti legge richiesti in purezza e germinabilità, od essere fornite in contenitori sigillati 
ed accompagnate dalle certificazioni ENSE. 

La formazione dei prati dovrà avvenire dopo la messa a dimora di tutte le piante (alberi, arbusti, 
erbacee, ecc.) previste in progetto e dopo aver terminato la posa degli impianti tecnici e delle 
infrastrutture, delle eventuali opere murarie e delle attrezzature di arredo. 

Nella preparazione del terreno per i tappeti erbosi, l'Appaltatore al termine delle operazioni prescritte 
nell'articolo "Lavorazioni del suolo" procederà eliminando ogni residuo vegetale o inerte, che 
dovranno essere allontanati dall'area di cantiere, livellerà il terreno con erpici a maglia o con rastrelli 
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avendo cura di coprire ogni buca od avvallamento. Al termine delle lavorazioni il profilo del suolo dovrà 
rispettare le indicazioni progettuali o quelle della Direzione dei Lavori. Si dovrà prestare particolare 
attenzione che non vi siano avvallamenti, ma una leggera baulatura verso i margini dell'area lavorata, 
per facilitare il deflusso delle acque, nel collegamento con pavimentazioni o simili ci deve essere un 
raccordo continuo con scostamenti non superiori ai 2 cm. 

La semina dei tappeti erbosi dovrà essere fatta preferibilmente alla fine dell'estate o all'inizio della 
primavera, in base a quanto prescritto dal cronoprogramma o indicato dalla Direzione dei Lavori in 
base all'andamento del cantiere e delle condizioni climatiche. 

Dall'ultima lavorazione del terreno è bene lasciare trascorrere alcuni giorni prima di procedere alla 
semina. La semina dovrà avvenire su terreno asciutto, in giornate secche e prive di vento con 
seminatrici specifiche per prati ornamentali. Dove le dimensioni dell'area di semina o la giacitura del 
terreno non lo consentano si dovrà procedere manualmente. La semina dovrà avvenire con passaggi 
incrociati a 90° cospargendo il prodotto in maniera uniforme. Durante la semina si dovrà porre 
attenzione a mantenere l'uniformità della miscela, se necessario provvedere a rimescolarla, nel caso 
le caratteristiche del seme lo richiedano si potrà aggiungere sabbia per la distribuzione. 

Il tipo di miscuglio di semi da adottare sarà previsto negli elaborati progettuali o indicato dalla 
Direzione dei Lavori, come il quantitativo in peso di seme per unità di superficie, dove non previsto, 
vanno apportati almeno 30-35 g/m2 di miscuglio di semi. Ci si riserva la facoltà di aumentare fino al 
20% in più, i quantitativi di seme prescritti in progetto o nel presente capitolato, nel caso lo ritenga 
opportuno. 

Al termine della semina l'Appaltatore dovrà eseguire una erpicatura leggera (con erpice a maglie) o 
con una rastrellatura superficiale in un unico senso (non avanti-indietro) per coprire la semente. La 
semente dovrà essere interrata ad una profondità non superiore a 1 cm, poi sarà necessario eseguire 
una rullatura incrociata per far aderire il terreno al seme. Dopodiché si procederà con una innaffiatura 
(bagnando almeno i primi 10 cm di terreno) in modo che l'acqua non abbia effetto battente sul suolo 
onde evitare l'affioramento dei semi o il loro dilavamento. 

Terminate le operazioni di semina o piantagione, il terreno deve essere immediatamente bagnato fino 
a che il suolo non risulti imbevuto di acqua fino alla profondità di almeno 5 cm.  

Quando il prato sarà ben radicato, se lo si riterrà opportuno, si potrà richiedere all'Appaltatore di 
procedere con un diserbo chimico. 

Il prato conformato e sviluppato dovrà presentarsi perfettamente inerbito con manto compatto con 
almeno il 75 % di copertura media dopo il taglio (50% per i prati paesaggistici), saldamente legato allo 
strato di suolo vegetale con le specie seminate, con assenza di sassi, erbe infestanti in ogni stagione, 
esenti da malattie, avvallamenti dovuti all'assestamento del terreno o dal passaggio di veicoli anche di 
terzi. 

L'ultimo taglio, prima del collaudo, non può essere anteriore a una settimana. 

Al collaudo i tappeti erbosi dovranno presentarsi perfettamente inerbiti con le specie previste, esenti 
da erbe infestanti, malattie, radure ed avvallamenti dovuti ad assestamento del terreno o ad altre 
cause. 
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La formazione del manto erboso sarà misurata in base alla superficie, calcolata in proiezione verticale, 
realmente lavorata, espressa in metri quadrati. 

 

5.3.3 Manutenzioni dei Manti Erbosi 

L'Appaltatore dovrà provvedere al primo taglio dei prati a partire dal momento reputato idoneo dopo 
la levata dell'erba. 

Il taglio potrà mettere in evidenza il normale ed omogeneo attecchimento di tutto il manto erboso. 

Poiché‚ si potranno verificare sfasamenti di alcuni giorni tra l'epoca di levata dell'erba, per evidenziarne 
il completo attecchimento occorrerà procedere ad un secondo taglio del prato ad opportuna distanza 
dal primo. Qualora detto attecchimento risulti definitivamente deficitario, si dovrà procedere come 
all'articolo "Ripristino del Prato in Punti Difettosi". 

 

5.3.4 Ripristino del Prato in Punti Difettosi 

Il ripristino del prato in punti difettosi rientra tra gli interventi di risarcimento piante a carico 
dell'Appaltatore durante il periodo di garanzia. 

L'intervento dovrà tenere presente le cause del precedente fallimento della semina, predisponendo le 
dovute correzioni riguardo ai quantitativi di seme impiegato, alle modalità di semina e successiva 
irrigazione, alla presenza di qualunque elemento nocivo alla riuscita della sistemazione. 

Qualora la precedente semina abbia manifestato la sola presenza di limitate zone prive di 
attecchimento, per garantire uniformità estetica al prato, l'Appaltatore dovrà impiegare lo stesso tipo 
di miscuglio della prima semina. 

 

5.3.5 Protezione di Piante Erbacee e del Prato 

Per favorire la migliore riuscita delle semine, particolare cura andrà posta nell'evitare azioni di calpestio 
e passaggio di persone e attrezzature sulle zone interessate, fino al completo attecchimento dell'erba 
o delle piante erbacee. 

Pertanto, l'Appaltatore dovrà provvedere alla segnalazione delle aree seminate con l'infissione di 
cartelli e con la delimitazione delle stesse tramite segnalazioni provvisorie (nastri colorati, 
picchettatura). 

Qualora non contemplato nell'opera appaltata, resterà invece a carico dell'Appaltante la messa in 
opera di protezioni e segnalazioni di carattere permanente. 
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5.4 MESSA A DIMORA DELLE PIANTE 

5.4.1 Messa a Dimora delle Piante 

Il periodo per la messa a dimora delle piante va stabilita in base alle specie vegetali impiegate, ai fattori 
climatici locali e alle condizioni di umidità del terreno; in linea generale deve corrispondere al periodo 
di riposo vegetativo, dalla fine dell'autunno all'inizio della primavera, sono da evitare i periodi di gelo. 

Le piante fornite in contenitore si possono posare in qualsiasi periodo dell'anno, escludendo i mesi più 
caldi, in questo caso occorre prevedere le necessarie irrigazioni ed ombreggiamenti. 

Le piante fornite in zolla o radice nuda andranno messe a dimora esclusivamente nel periodo di riposo 
vegetativo (dal mese di ottobre a quello di marzo circa). Alcune specie sempreverdi si possono piantare 
anche nella fase di riposo vegetativo estivo. 

La posa dei nuovi alberi avrà da avvenire secondo le modalità così esplicitate, seguendo le prescrizioni 
del Settore del Verde del Comune di Brescia: 

• scavo di una buca proporzionale alla zolla evitando la levigatura delle pareti in caso di terreno 
argilloso; tra la zolla e le pareti della buca lasciare almeno 20-30 cm di spazio per favorire la 
crescita dei peli radicali;  

• fornitura e posa di pali tutori ipogei (sotterranei) biodegradabili, compresi i tagli, la 
ferramenta e quant’altro;  

• fornitura e distribuzione di fertilizzante a titolo ternario NPK 20 20 20 a lenta cessione in 
ragione di 250 gr a pianta;  

• fornitura e posa di 5 Kg di stallatico pellettato intorno alla zolla;  

• fornitura e distribuzione di 80 lt di terriccio (composto dal 30% di terra sabbiosa, 50% di 
sabbia lavata, 20% di sostanza organica);  

• fornitura e posa di tubo drenante per irrigazione di soccorso di diametro cm 6 provvisto di 
tappo;  

• fornitura e messa in opera di protezione cilindrica al colletto di diametro regolabile e di 
altezza minima 12 cm;  

• reinterro;  

• prima bagnatura in ragione di almeno 50 litri/pianta;  

• potatura di pre-impianto su tutta la chioma, secondo le indicazioni del D.L.  
 

Per le piante erbacee le buche andranno preparate al momento della piantagione in base al diametro 
del vaso delle piante da mettere a dimora. 

Durante lo scavo della buca il terreno agrario deve essere separato e posto successivamente in 
prossimità delle radici, il terreno in esubero e l'eventuale materiale estratto non idoneo,  dovrà essere 
allontanato dal cantiere a cura e a spese dell'Appaltatore e sostituito con terreno adatto. 

Durante lo scavo, l'Appaltatore si dovrà assicurare che le radici non vengano a trovarsi in una zona di 
ristagno idrico, nel qual caso, si dovrà predisporre un adeguato drenaggio posando uno strato di 
materiale drenante sul fondo della buca; se lo si riterrà opportuno, l'Appaltatore dovrà predisporre 
ulteriori soluzioni tecniche al problema. 
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Nel caso le buche debbano essere realizzate sopra un preesistente tappeto erboso, si dovranno 
adottare tutte le tecniche più idonee per non danneggiarlo. In questo caso il terreno di scavo andrà 
appoggiato su teli per facilitarne la completa raccolta. 

La messa a dimora degli alberi si dovrà eseguire con i mezzi idonei in relazione alle dimensioni della 
pianta, facendo particolare attenzione che il colletto si venga a trovare a livello del terreno anche dopo 
l'assestamento dello stesso, le piante cresciute da talea devono essere piantate 5 cm più profonde 
della quota che avevano in vivaio. 

L'imballo della zolla, costituito da materiale degradabile, dovrà essere tagliato vicino al colletto e 
aperto sui fianchi senza rimuoverlo, verrà invece asportato tutto il materiale di imballaggio non 
biodegradabile (vasi in plastica, terracotta, ecc.) il quale dovrà essere allontanato dal cantiere. 

Le piante dovranno essere collocate ed orientate in maniera tale da ottenere il migliore risultato 
tecnico ed estetico ai fini del progetto. Gli esemplari andranno orientati con la medesima esposizione 
che avevano in vivaio. A tal proposito, infatti, al fine di evitare nelle nuove piante messe a dimora, 
l’insorgenza di scottature da sole, è necessario richiedere al vivaista di segnare sulla corteccia delle 
piante scelte, il lato esposto a Nord con un piccolo bollino fatto a spray o con gesso forestale, in modo 
che la pianta mantenga la stessa polarità che aveva in vivaio, e/o si procederà a trattamenti per evitare 
tali ustioni a discrezione della Direzione dei Lavori (utilizzo di calce spenta, bendatura con juta ecc. 

Dopo il riempimento della buca, è importante compattare e livellare il terreno e subito irrigare, al fine 
di facilitarne l'ulteriore assestamento e la sua più completa adesione alle radici e alla zolla, nonché la 
ripresa della pianta. 

Nel caso non vi sia un sistema di irrigazione automatico o sotterraneo, al termine del riempimento 
della buca si dovrà creare una conca attorno agli alberi per trattenere l'acqua. Quest'ultima sarà 
portata immediatamente dopo l'impianto in quantità abbondante, fino a quando il terreno non riuscirà 
più ad assorbirne. 

Al termine della messa a dimora delle piante, andranno rimosse tutte le legature, asportando i legacci 
o le reti che andranno portate in pubblica discarica. 

Dopo di che, se necessario, si dovrà procedere con la potatura di trapianto. Si dovranno asportare i 
rami che si presentino eventualmente danneggiati o secchi. Per le sole piante fornite a radice nuda o 
in zolla che non siano state preparate adeguatamente in vivaio, su richiestasi dovrà procedere ad un 
intervento di sfoltimento per ridurre la massa evapotraspirante, nel rispetto del portamento e delle 
caratteristiche delle singole specie. Non si dovrà comunque procedere alla potatura delle piante 
resinose, su queste si potranno eliminare solo i rami danneggiati o secchi. 

 

5.4.2 Alberi ed Arbusti Sempreverdi  

Gli alberi e gli arbusti sempreverdi dovranno essere forniti esclusivamente con zolla o in contenitore 
ed essere messi a dimora preferibilmente nei mesi di aprile ed ottobre. 
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Le procedure da seguire per la piantagione di queste piante sono analoghe a quelle riportate all'inizio 
dell'articolo relativo alla messa a dimora delle piante. 

Le piante sempreverdi e resinose non devono essere potate; saranno eliminati, salvo diverse specifiche 
indicazioni, soltanto i rami secchi, spezzati o danneggiati. 

Fatta eccezione per le conifere sempreverdi, in caso di necessità, è possibile anche per queste piante 
fare ricorso all'uso di antitraspiranti. 

 

5.4.3 Messa a Dimora delle Piante Tappezzanti, Rampicanti, Sarmentose e Ricadenti 

Le piante tappezzanti, erbacee perenni, rampicanti, sarmentose e ricadenti sono accomunate per la 
medesima tipologia di messa a dimora, che deve essere effettuata in buche preparate al momento, in 
rapporto al diametro dei contenitori dei singoli esemplari, previa lavorazione del terreno. 

Se le piante vengono fornite in contenitori di materiale deperibile (torba, pasta di cellulosa compressa, 
ecc.) potranno essere messe a dimora con tutto il vaso. 

In ogni caso le buche dovranno essere poi colmate con terra di coltivo mista a fertilizzanti e ben 
pressata intorno alle radici, successivamente, potrà essere impiegato uno strato di pacciamatura.  

Le specie erbacee che verranno utilizzate per il consolidamento dunale verranno raccolte in loco 
seguendo le indicazioni della Direzione dei Lavori che individuerà le singole aree dove reperire il 
materiale vegetale, il metodo di prelievo, le quantità ed il periodo di raccolta e di impianto. 

Le disposizioni specifiche per la messa a dimora di piante rampicanti, sarmentose e ricadenti, qualora 
non contemplate o descritte con sufficiente chiarezza in progetto, dovranno essere  concordate 
dall’appaltatore con la Direzione dei Lavori, comunque vanno legati i getti, ove necessario, alle 
apposite strutture di sostegno in modo da guidarne lo sviluppo per ottenere i migliori risultati in 
relazione agli scopi della sistemazione, eseguendo pure la copertura del terreno con idonea 
pacciamatura al fine di evitare la crescita di erbe spontanee. 

 

5.5 PROTEZIONE DELLE PIANTE MESSE A DIMORA 

Nelle zone dove potrebbero verificarsi danni causati da animali domestici o selvatici oppure dal 
transito di persone e automezzi, l'Appaltatore dovrà a sua cura e spese, provvedere all'esecuzione di 
tutti gli interventi che si rendessero necessari al fine di salvaguardare la vegetazione messa a dimora 
fino alla consegna. In particolare, nelle situazioni in cui è previsto il parcheggio di autoveicoli in 
prossimità delle piante messe a dimora, l'Appaltatore è tenuto a verificare con la Direzione dei Lavori 
l'opportunità di predisporre idonee protezioni (in legno, metallo o altro materiale) intorno al tronco 
delle piante stesse. Le misure adottate, che l’Appaltatore è tenuto a concordare di concerto con la 
Direzione dei Lavori, dovranno comunque essere conformi alle norme vigenti, al presente capitolato e 
agli elaborati di progetto.  
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Se è previsto dal progetto, alcuni tipi di piante (tappezzanti, piccoli arbusti, ecc.) dovranno essere 
protette dallo sviluppo di erbe infestanti per mezzo di pacciame (paglia, foglie secche, segatura, 
cippatura di ramaglia e di corteccia di conifera, ecc.), dai danni della pioggia battente e dalla 
essiccazione. 

 

5.6 ANCORAGGI, LEGATURE E PALI DI SOSTEGNO 

Gli ancoraggi sono quei sistemi di supporto (tutori) che permettono di fissare al suolo le piante nella 
posizione corretta per lo sviluppo. 

Tutti gli alberi di nuovo impianto dovranno essere muniti di tutori; se ritenuto necessario dalla 
Direzione Lavori, anche gli arbusti di grandi dimensioni dovranno essere fissati a sostegni. 

L'ancoraggio dovrà avere una struttura appropriata al tipo di pianta da sostenere e capace di resistere 
alle sollecitazioni generate da agenti atmosferici, urti, atti vandalici o altro. 

I pali dovranno essere di legno, diritti, scortecciati, appuntiti dal lato con il diametro maggiore e trattati 
con sostanze ad effetto imputrescibile (almeno per 1 m dal lato appuntito). I pali andranno conficcati 
nella buca della pianta prima della sua messa a dimora, per una profondità di 50-80 cm almeno, 
comunque al termine della piantagione dovranno essere piantati per oltre 50 cm nel terreno, 
utilizzando mezzi meccanici idonei (escavatore) o manuali. 

I tutori andranno conficcati nel terreno verticalmente in numero di uno se la pianta da sostenere è un 
arbusto o albero inferiore a 1,8 m di altezza, negli altri casi con 2-3 o 4 pali, per altezza e diametro 
(comunque mai inferiore a 5 cm) adeguati alle dimensioni della pianta da sostenere e legati 
solidamente tra loro con legature di colore marrone, verde o nero. 

Se le piante da mettere a dimora sono state fornite a radice nuda il palo tutore, al fine di non 
danneggiare l'apparato radicale, deve essere solidamente infisso verticalmente per almeno 50-80 cm. 
di profondità sul fondo della buca prima di sistemare le piante nella buca stessa. 

Quando le piante possiedono la zolla, per non correre il rischio di spezzarla, il palo di sostegno dovrà 
essere collocato in posizione obliqua rispetto al tronco, infisso nel terreno circostante (e non nella 
buca) per almeno 30 cm. di profondità e fermato alla base da un picchetto. 

I pali di sostegno, sia verticali che obliqui, devono essere posizionati nei confronti delle piante in modo 
da tenere conto della direzione del vento predominante. 

Se non vi è lo spazio per il tutoraggio con pali, oppure le piante superano l'altezza di 8 – 10 m, previo 
accordo con la Direzione dei Lavori, si potranno utilizzare picchetti di legno con cavi in acciaio muniti 
di tendifilo, e fascia visibile per i primi 2 m dal picchetto. Nelle scarpate i sostegni andranno conficcati 
nel terreno in posizione verticale. 

Se gli alberi hanno una impalcatura inferiore a 2,5 m, la parte fuori terra del tutore dovrà possedere 
una altezza inferiore a 10 - 20 cm rispetto alle ramificazioni più basse della chioma. 
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Le teste dei pali, dopo l'infissione, non devono presentare fenditure: in caso contrario, dovranno essere 
rifilate. I pali dovranno essere legati alle piante in modo solidale per resistere alle sollecitazioni 
ambientali, pur consentendo un eventuale assestamento. 

Al fine di non provocare abrasioni o strozzature al fusto, le legature, dovranno essere realizzate per 
mezzo di collari speciali creati allo scopo o di adatto materiale elastico (guaine in gomma, nastri di 
plastica, ecc.…) oppure con funi o fettucce di fibra vegetale, ma mai con filo di ferro o materiale 
anaelastico. 

Sia i tutori che le legature non dovranno mai essere a contatto diretto con il fusto, per evitare abrasioni. 
Dovrà essere sempre interposto un cuscinetto antifrizione (gomma o altro). 

 

5.7 ABBATTIMENTO ALBERI E ARBUSTI 

L’Appaltatore con la Direzione dei Lavori contrassegnerà con apposito marchio (segno di vernice 
visibile) sul tronco le piante individuate da abbattere e solo dopo approvazione della Committenza, si 
potrà procedere agli abbattimenti. 

Solo previa approvazione della Committenza, ci si potrà riservare la facoltà di cambiare le piante da 
abbattere o di aumentarne o diminuirne il numero, tali modifiche saranno valutate in contabilità. 

Il periodo di abbattimento delle piante viene stabilita dal cronoprogramma, in caso non sia evidenziato, 
si potranno abbattere in qualunque periodo dell'anno, tranne i mesi compresi tra marzo e luglio, per 
salvaguardare l'avifauna. Le piante giudicate pericolose andranno abbattute nel più breve tempo 
possibile. L'Appaltatore stesso dovrà far notare alla Direzione dei Lavori le piante sospette di instabilità 
o portatrici di patologie gravi e contagiose. 

Quando si debbano abbattere piante di notevoli dimensioni queste dovranno essere preventivamente 
sbroccate (eliminate le branche primarie e secondarie) e poi abbattute facendo in modo che i rami più 
grossi ed il tronco vengano guidati al suolo delicatamente con l'ausilio di opportune attrezzature (funi, 
carrucole, piattaforme aeree o gru), onde evitare schianti e il costipamento del suolo. 

Nel caso di abbattimento di arbusti, l’Appaltatore con la Direzione dei Lavori contrassegnerà con 
apposito marchio (segno di vernice visibile) sul fusto le piante individuate da abbattere e solo dopo 
approvazione della Committenza, si potrà procedere all'abbattimento.  

In seguito all'abbattimento di alberi o arbusti si dovrà sradicare il ceppo oppure si dovrà trivellare con 
idonea macchina operatrice (fresaceppi) a seconda delle disposizioni impartite, che a sua discrezione 
potrà richiedere che le ceppaie restino nel suolo, in questo caso il fusto dovrà essere tagliato a livello 
del terreno. 

Prima di intraprendere i lavori di asportazione del ceppo, sarà cura dell'Appaltatore prendere ogni 
misura cautelativa nei confronti delle reti tecnologiche aeree (illuminazione, cavi elettrici, telefonici ed 
altro) restando l'Appaltatore esclusivamente responsabile degli eventuali danni. 
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Al termine delle operazioni, se necessario, dovrà essere ripristinata la morfologia del terreno anche 
con riporti di suolo, inoltre dovranno essere allontanati tutti i residui della vegetazione, compreso gli 
inerti affiorati durante gli scavi e portati alla Pubblica Discarica o altro luogo indicato. 

Nel caso la pianta da abbattere sia colpita da patologie di facile propagazione, l'Appaltatore è tenuto 
a seguire tutte le norme igienico-sanitarie del caso, nonché quelle eventualmente previste dalla 
legislazione vigente. 

Potrà essere richiesto anche lo spargimento di prodotti disinfettanti all'interno dello scavo. 

Durante le operazioni di abbattimento degli alberi e arbusti dovrà essere garantita la vigilanza a terra 
di idoneo personale per impedire l'avvicinamento casuale o fortuito di persone, cose od animali nel 
raggio d'azione e di caduta dell'albero o delle sue parti. I residui legnosi del diceppamento e gli esiti 
del decespugliamento potranno essere triturati ed utilizzati come sostanza organica ammendante da 
distribuire in cantiere. 

 

5.8 TRAPIANTI 

Eventuali trapianti di recupero delle alberate esistenti potranno avvenire solo su indicazione del 
Settore del Verde del Comune di Brescia e con l'ausilio del tecnico specialistico, già citato, 
dell’Appaltatore. 

Le piante recuperate, qualora non trovassero dimora in una postazione definitiva nell'immediato, 
dovranno essere collocate in un vivaio, o terreno ad uso agricolo, a cura e spese dell’Appaltatore, per 
poi essere posate nella nuova posizione. 

Il periodo più idoneo per il trapianto è quello invernale durante il riposo vegetativo, preferibilmente 
alla fine dell'inverno e prima del risveglio vegetativo. 

I trapianti dovranno essere preceduti da una potatura della chioma con tagli di ritorno, per ridurla 
proporzionalmente alla riduzione dell'apparato radicale, verificandone lo stato fitosanitario insieme 
alla Direzione dei Lavori. Si dovrà eseguire uno scavo verticale tutto attorno alle piante, avendo cura 
di non strappare le radici, e creare una zolla avente diametro pari a dieci volte quello del tronco, 
misurato a 100 cm dal colletto, con una altezza della zolla pari a 4/5 del suo diametro. 

La zolla che si viene a creare dovrà essere avvolta da telo di juta o rete metallica prima di essere 
spostata onde evitare rotture o crepe. 

La pianta così zollata e con le radici rifilate, dovrà essere riposizionata in tempi brevissimi, nella buca 
di destinazione preventivamente preparata. 

Per gli alberi da recuperare dovrà essere prevista una prima parziale zollatura (per una superficie di 
circa 180°) l'anno antecedente la rimozione della pianta. 
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Tali piante dovranno essere considerate alla stregua dei nuovi impianti e seguite con maggiore cura 
durante tutta la durata del cantiere, onde evitare stress idrici o altri danneggiamenti di qualsiasi 
genere. 

L'eventuale danneggiamento delle piante verrà valutato quale danno secondo i metodi di stima 
correnti del Settore Verde Parchi Urbani e Territoriali ed a quanto stabilito nel Regolamento Edilizio 
secondo gli indici dell’allegato IV. L’eventuale morte delle piante recuperate verrà valutata dal Settore 
Verde Parchi Urbani e Territoriali e comporterà la sostituzione e la messa a dimora con altre di pari 
caratteristiche e dimensioni. 

Di seguito si riporta lo schema di calcolo danneggiamenti alberi di cui all’Allegato 4 al Verbale della 
CdS: 
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5.9 CONSOLIDAMENTI DEGLI ALBERI 

Per consolidamento degli alberi si intendono quelle tecniche di vincolo delle varie parti della pianta, 
per aumentare la capacità statica di una o più branche o del fusto contribuendo all'autorafforzamento 
della pianta stessa. 

Per ogni singola pianta da consolidare, saranno disposti la tecnica ed il tipo di vincolo da adottare.  

È da escludere la possibilità di ancorare gli alberi ai muri dei fabbricati adiacenti per non sottoporre i 
muri stessi a sollecitazioni dinamiche diverse da quelle per cui sono stati costruiti.  

Il materiale e i sistemi da impiegare dovranno essere stati studiati e creati allo scopo. 

Le branche ritenute pericolose devono essere vincolate in maniera opportuna, a quelle più sane e 
robuste in maniera elastica ma solidale, adottando delle funi in polipropilene o altro materiale simile. 

Nel caso si rendesse necessario un ancoraggio che sopporti carichi elevati, si potranno adottare cavi in 
acciaio zincato di diametro opportuno. 

Nel punto in cui la fune o i cavi sono a contatto con la pianta, andrà interposto dell'idoneo materiale 
cuscinetto, allo scopo di evitare ferite o strozzature alla corteccia. 

Dovrà essere previsto anche un sistema di ammortizzazione dei movimenti violenti della chioma. 

La struttura deve essere di ridotto ingombro, non deve avere parti che possano interferire nè con il 
transito dei veicoli, se è previsto, nè con le persone. 
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5.10 CONSERVAZIONE E RECUPERO DELLE PIANTE ESISTENTI NELLA ZONA 
D'INTERVENTO 

L'Appaltatore è tenuto alla conservazione e alla cura delle eventuali piante esistenti sull'area della 
sistemazione che, a tale scopo, gli verranno consegnate con regolare verbale.  

In particolare, dovranno essere osservate le prescrizioni contenute nella nota Pg.332060/2023 del 
25.10.2023 trasmessa dalla Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le Province di 
Bergamo e Brescia in merito alla conservazione degli esemplari arborei esistenti nell’ambito del Viale 
della Stazione. 

Tutta la vegetazione esistente indicata per la sua conservazione dovrà essere protetta con recinzioni e 
barriere, provvisorie ma solide, da urti e rotture alla corteccia, dall'eccessivo calpestio, dal traffico e 
dal parcheggio di autoveicoli. L'Appaltatore dovrà usare la massima cautela ogni volta che si troverà a 
lavorare nei pressi delle piante esistenti per non arrecare danni alle radici e inutili tagli o rotture ai 
rami; particolare cura dovrà essere anche posta per non soffocare gli alberi a causa dell'interramento 
del colletto con materiale da costruzione o materiale di scavo. 

Nelle operazioni di sfalcio dell'erba con utilizzo del decespugliatore e nelle operazioni di cantiere in 
genere, dovrà essere prestata particolare attenzione a non danneggiare i fusti degli alberi e degli 
arbusti con gli organi di taglio. 

Nella conduzione degli scavi autorizzati su aree alberate dovrà essere prestata particolare attenzione 
a non danneggiare gli apparati radicali e le parti aeree delle piante, adottando tutti gli accorgimenti 
previsti dalle norme e/o regolamenti vigenti. 

In caso di danneggiamento lo stato fitosanitario sarà quindi valutato da un esperto del settore (a onere 
dell'Appaltatore) e l'Appaltatore è tenuto alla effettuazione di tutte le cure necessarie per garantirne 
la sopravvivenza ed il recupero totale. In caso il danno abbia interessato lo strato profondo del fusto e 
questo non possa garantirne la ripresa piena, l'Appaltatore è tenuto all'abbattimento, al diceppamento 
ed all'impianto di pianta equivalente. 

Pertanto, l'Appaltatore dovrà usare la massima cautela nell'eseguire le prescrizioni della Direzione dei 
Lavori ogni volta che si troverà a operare nei pressi delle piante esistenti. 

Nell'eventualità di dover trapiantare piante esistenti nel cantiere o sul luogo della sistemazione, ci si 
riserva la facoltà di fare eseguire all’Appaltatore, secondo tempi e modi da concordare, la preparazione 
delle piante stesse. 

 

5.11 IMPIANTO DI IRRIGAZIONE 
 

Come prescritto dal Comune di Brescia Settore del Verde in sede di CdS decisoria di approvazione del 
Progetto Definitivo, gli impianti d'irrigazione dovranno essere realizzati solo per adacquare, per 
almeno tre anni cespugli ed alberi, dovranno avere dimensione tali da bagnare adeguatamente e ciò 
potrà avvenire previa verifica di portata e pressione dell'acqua con il gestore del servizio. 
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Nella posa dell'impianto di irrigazione dovranno essere seguite attentamente le indicazioni del 
progetto. 

Le condotte principali dovranno essere posizionate oltre la superficie interessata dalla proiezione della 
chioma integra degli alberi esistenti aumentata di un metro, ed almeno 1,5 m dalla proiezione della 
chioma integra degli arbusti. All'interno della fascia di rispetto potranno essere posati tubi di ridotto 
diametro, in accordo con la Direzione dei Lavori, con scavi eseguiti a mano, avendo cura di non ledere 
le radici delle piante. 

Gli scavi per la posa delle tubazioni potranno essere eseguiti meccanicamente (catenaria, macchina 
munita di cucchiai, escavatore con benna, ecc.…) in osservanza delle disposizioni prescritte nell'articolo 
"Scavi e rinterri". La larghezza dello scavo dovrà essere adeguata alla dimensione del tubo da 
contenere e adeguata a contenere ogni raccordo o allacciamento previsto. 

La profondità degli scavi per le condutture principali dovrà essere conforme alle indicazioni progettuali 
e comunque sufficiente ad evitare eventuali danni con le successive lavorazioni. A 10 – 12 cm sopra il 
tubo, andrà posizionata una striscia di avvertimento in plastica, di colore blu riportante la dicitura 
"ATTENZIONE TUBO ACQUA", per segnalarne la presenza in caso di successive lavorazioni. 

Nel caso si utilizzino tubi in materiale plastico autoportante (PVC, PE, ecc.…) questi andranno protetti 
immergendoli in sabbia o altro materiale incoerente, che dovrà presentare uno spessore di 4 –6 cm 
tutto intorno al tubo. 

Il rinterro dei tubi andrà fatto con il materiale di scavo qualora questo, nel rispetto delle norme vigenti, 
sia privo di sassi, pietre o altri oggetti inerti che potrebbero danneggiare le tubazioni stesse. 

Nel caso in cui le tubazioni siano inserite sottotraccia di pavimentazioni a percorrenza pedonale, si 
dovrà appositamente prevedere un incremento del materiale sabbioso da porre nel letto della trincea 
ed in cui annegare le tubazioni stesse per evitare danneggiamenti durante le lavorazioni di cantiere 
inerenti alle pavimentazioni. La profondità minima delle tubazioni sarà comunque sempre maggiore di 
30 cm dal piano di campagna finito, sai per le tubazioni poste sotto prato sia per quelle poste sotto 
pavimentazione. 

Negli attraversamenti stradali a percorrenza veicolare le tubazioni dovranno essere fatte scorrere a 
loro volta in appositi tubi in PVC anti-schiacciamento. Tutti i raccordi sulle tubazioni dovranno essere 
effettuati adoperando gli appositi manicotti, debitamente sigillati con nastro di teflon e garantiti anti-
perdita. 

Le condotte in pressione dovranno essere di diametro e spessore dimensionato alle portate e alle 
pressioni dell'acqua che vi dovrà transitare. Prima del rinterro delle tubature queste dovranno essere 
collaudate, mettendole in pressione, per almeno 24 ore. 

Gli irrigatori per gli impianti fissi (solitamente dei tipo a scomparsa) dovranno essere: 

• di materiali atossici, non o difficilmente soggetti ad atti di vandalismo, dalle 
caratteristiche di portata, pressione di esercizio e angolo di esercizio, previsti dal progetto 
esecutivo; 

• posti in opera nei punti indicati dallo stesso progetto; 

• collegati alle tubazioni a mezzo di staffe e raccordi a lunghezza modificabile; 
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• perfettamente ortogonali al piano di campagna.  

Il loro posizionamento (quota) definitivo avverrà ad operazioni di preparazione del letto di semina 
ultimate e quindi in fase successiva alla loro posa in opera. 

Gli irrigatori dovranno essere caratterizzati da pressioni di esercizio, gittata, intensità di pioggia e 
portata definita. 

Prima della messa in funzione dell'impianto, si dovrà procedere con lo spurgo delle tubature, dagli 
eventuali elementi estranei (terra) accidentalmente entrati. 

Per quanto riguarda gli irrigatori a pioggia, questi dovranno essere regolati come gittata ed angolo di 
funzionamento. Si dovrà fare in modo che i getti si sovrappongano completamente e che coprano tutta 
l'area a prato da irrigare. Si dovrà evitare di bagnare gli edifici, le infrastrutture ma anche i tronchi degli 
alberi come anche la chioma degli stessi e gli arbusti. Non dovranno essere bagnate in chioma le piante 
erbacee. 

Le distribuzioni di acqua andranno programmate nelle ore meno calde, per evitare stress termici alle 
piante, riducendo l'evapotraspirazione, inoltre il prelievo dall'acquedotto non comporterà 
competizioni, per quanto riguarda le portate e le pressioni, con le utenze domestiche in caso di uso di 
acqua potabile o delle industrie se si utilizza l'acqua industriale (sempre consigliata quest'ultima 
soluzione). 

È incluso il ripristino delle zone a prato danneggiate nella posa dell'impianto, ed ogni altro onere o 
magistero per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte. 

 

5.12 GARANZIA DELL'IMPIANTO IRRIGUO 

L'Appaltatore è tenuto alla garanzia dell'impianto per almeno tre anni dalla messa in funzione, 
eseguendo una manutenzione annua. 

Per garanzia dell'impianto si intende: la tenuta stagna delle tubazioni, dei raccordi e delle riduzioni, la 
corretta funzionalità delle elettrovalvole e del sistema elettrico di alimentazione. 

Per quanto riguarda le ali gocciolanti, la garanzia deve prevedere, oltre alla tenuta stagna dei giunti e 
dei collegamenti anche la non occlusione degli ugelli dovute a impurità fisiche. 

Tutto il materiale dell'impianto irriguo è garantito ingelivo. 

In caso di perdite dovute a difetti di materiale o di lavorazioni non accurate, l'Appaltatore è tenuto 
all'immediato ripristino senza alcun addebito. Il lasso massimo di tempo ammissibile è di 24 ore dalla 
segnalazione. In caso contrario all'Appaltatore saranno addebitati, oltre ai danni della riparazione, i 
danni ai vegetali ed alla mancata fruizione dell'area. 

 



   
 

 
 

 

 
BST2-PD-LG00-COM-CPD-R005-A1-A 
 

Pagina 53/59 

  

5.13 POSA DELLA PACCIAMATURA 

Dove richiesto dal progetto si dovranno utilizzare dei teli di tessuto non tessuto da posare sul terreno, 
interrando i bordi esterni per una profondità di almeno 10-12 cm, sovrapponendoli nelle giunture per 
almeno 15-20 cm, e fissandoli con ferri ad U nelle sovrapposizioni a distanza di 50-60 cm. I teli 
dovranno essere di dimensioni idonee alla superficie da coprire per ridurre al minimo le giunture e 
dovranno essere ben tesi (es. scavo al bordo sinistro posa del telo, ricarica sul telo posato terreno per 
tenerlo arente al cordolo, srotolamento del telo verso il centro dell'aiuola e suo fissaggio, 
analogamente dovrà avvenire dalla parte della destra così poi da avere un sormonto in centro). 

Se previsto dal progetto, il telo dovrà essere coperto dalla pacciamatura da posare dopo la messa a 
dimora delle piante per uno spessore di 5 – 6 cm. 

Qualora il progetto preveda la pacciamatura con la sola corteccia di conifera, questa si dovrà distribuire 
dopo la messa a dimora delle piante. 

Attorno agli alberi si deve posare uno strato di 15 cm di pacciamatura (misura da eseguire dopo 
l'assestamento) per un intorno di 1 m dal fusto, nel caso di alberi con griglia occorrerà riempire 
interamente lo strato tra terreno e lato inferiore della griglia. 

Per gli arbusti disposti isolati o in gruppi occorrerà cospargere, all'interno della macchia, almeno 15 cm 
di pacciamatura (misura da prendere dopo l'assestamento) per un intorno di 50 cm dalla base degli 
arbusti periferici. La stesura del materiale dovrà essere uniforme su tutta la superficie, evitando 
assolutamente di cospargere materiale sulla parte aerea delle piante. 

Per le piante erbacee, in relazione alle loro dimensioni si dovrà apportare uno spessore di pacciamatura 
oscillante tra 5-10 cm su tutta la superficie. 

 

5.14 DISERBO 

L'Appaltatore sarà tenuto a procedere al diserbo di tutte le aree indicate in progetto o dalla Direzione 
dei Lavori e dovrà essere eseguito secondo quanto specificato in progetto o dalla Direzione Lavori. 

I sistemi di diserbo meccanico o fisico (pirodiserbo o altro) devono essere usati con particolare 
attenzione a non danneggiare la vegetazione esistente o di nuovo impianto ed a non provocare incendi 
o danni alle infrastrutture. 

Se la logistica e la tempistica del cantiere lo permettessero, si potrebbero utilizzare dei teli neri in 
plastica, da fissare sopra al terreno che si intende diserbare, fino a quando la vegetazione coperta non 
muore per mancanza di luce. 

La scerbatura dovrà essere effettuata prima del punto di maturazione dei semi delle infestanti, per 
ridurne la propagazione; nel caso di scerbatura manuale, si dovrà provvedere anche allo sradicamento 
dell'apparato radicale delle infestanti, che si dovrà eseguire quando il terreno è leggermente umido 
per agevolarne la rimozione. 



   
 

 
 

 

 
BST2-PD-LG00-COM-CPD-R005-A1-A 
 

Pagina 54/59 

  

Nel caso di trattamenti chimici sarà necessario che un dottore agronomo (Consulente fitosanitario) 
elabori specifica prescizione secondo la normativa fitosanitaria. 

 

5.15 SCARIFICA ED ELIMINAZIONE DI STRATI DI PAVIMENTAZIONE 

Nel caso il progetto preveda la rimozione di pavimentazioni per trasformare l'area, in zone idonee alla 
vegetazione, si dovrà procedere con una scarifica. La profondità di intervento se non indicata in 
progetto dovrà essere concordata dall’Appaltatore con la Direzione dei Lavori in base a quanto emerge 
durante gli scavi. In qualunque caso si dovrà variare la profondità di scarifica in base alla presenza di 
apparati radicali, di impianti tecnologici interrati o profondità degli strati da asportare. In questi casi 
occorre anche modificare la quantità di terreno da apportare per raggiungere la quota di progetto. 

Tutti i materiali provenienti dalla demolizione sono di proprietà della Stazione Appaltante che ne potrà 
ordinare il riutilizzo in cantiere o il loro accatastamento in luogo prescelto dalla Direzione dei Lavori o 
il trasportato a impianti di recupero/smaltimento o in aree attrezzate allo smaltimento se lo 
necessitano, a spese dell'Appaltatore. 

 

5.16 MANUTENZIONE DELLE OPERE A VERDE PER IL PERIODO DI GARANZIA 

Le manutenzioni delle essenze di progetto saranno in capo all’Appaltatore per almeno 3 anni a garanzia 
del completo attecchimento delle stesse. 

5.16.1 Periodo di garanzia  

Le opere a verde realizzate saranno considerate definitivamente compiute con pieno successo solo al 
termine del "periodo di garanzia". 

Tale periodo, misurato a partire dalla fine dei lavori previsti dal progetto, avrà la durata necessaria ad 
accertare la piena riuscita della realizzazione e l'attecchimento delle essenze vegetali piantate e/o 
seminate. L'Appaltatore si impegna a dare una garanzia di attecchimento del 100% su tutte le piante. 

Durante il "periodo di garanzia", l'Appaltatore è tenuto ad effettuare tutte le operazioni di 
manutenzione utili per conservare le opere a verde nello stato migliore, come meglio specificato nel 
successivo articolo. 

Nel caso di alberi o arbusti, sarà necessario verificare l’attecchimento come previsto al punto 4.12. 

Nel caso del prato, bisognerà attendere il primo taglio dell'erba e comunque il collaudo finale. 

Nel caso di piante erbacee, l'attecchimento si riterrà avvenuto quando tutta la superficie oggetto di 
intervento risulterà coperta in modo omogeneo alla germinazione della specie botanica seminata e 
comunque il collaudo finale. 

La fine del periodo di garanzia verrà certificato con un apposito verbale. 
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5.16.2 Manutenzione delle Opere a Verde 

Durante il periodo di concordato garanzia l'Appaltatore dovrà procedere, anche per le eventuali piante 
preesistenti, ad una pianificazione periodica degli interventi di manutenzione che dovranno essere 
programmati e comprendenti le seguenti operazioni: 

• irrigazione; 

• ripristino conche e rincalzo; 

• falciatura, diserbi e sarchiature; 

• concimazioni; 

• potature; 

• eliminazione e sostituzione delle piante morte; 

• rinnovo delle parti difettose dei tappeti erbosi; 

• difesa della vegetazione infestante; 

• sistemazione dei danni causati da erosione; 

• ripristino della verticalità delle piante; 

• controllo dei parassiti e delle fitopatie in genere. 

La manutenzione delle opere dovrà aver inizio immediatamente dopo la messa a dimora (o la semina) 
di ogni singola pianta e di ogni parte di tappeto erboso, e dovrà continuare fino alla scadenza del 
periodo di garanzia concordato. 

 

5.16.2.1 Irrigazione 

L'Appaltatore è tenuto ad irrigare tutte le piante messe a dimora e i tappeti erbosi realizzati per il 
periodo di garanzia concordato. 

Qualora il numero di irrigazioni previste nella voce di elenco prezzi non risulti sufficiente a mantenere 
in buone condizioni vegetative gli esemplari, l'Appaltatore dovrà darne comunicazione scritta alla 
Direzione dei Lavori che provvederà ad impartire le necessarie direttive. 

 

5.16.2.2 Ripristino conche e rincalzo 

A seconda dell'andamento stagionale, delle condizioni microclimatiche e delle caratteristiche delle 
singole specie botaniche, in assenza di ali gocciolanti o di tubo drenante, l'Impresa dovrà provvedere 
periodicamente alla chiusura delle conche e al rincalzo delle piante, oppure alla riapertura delle conche 
per l'innaffiamento. 

 

5.16.2.3 Falciatura, diserbi e sarchiature 

Oltre alle cure colturali normalmente richieste, l'Appaltatore deve provvedere, durante lo sviluppo 
delle specie prative e quando necessario, alle varie falciature del tappeto erboso. 
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L'eventuale impiego di diserbanti chimici deve attenersi alle normative vigenti. 

Le superfici di impianto interessate da alberi, arbusti e cespugli perenni. biennali, annuali, ecc. e le 
conche degli alberi devono essere oggetto di sarchiature periodiche. 

 

5.16.2.4 Concimazioni 

Le concimazioni devono essere effettuate nel numero e nelle quantità stabilite dal piano di 
concimazione. 

Le potature di formazione e di rimanda devono essere effettuate nel rispetto delle caratteristiche delle 
singole specie. 

 

5.16.2.5 Potature 

Le potature di formazione e di rimonda devono essere effettuate nel rispetto delle caratteristiche delle 
singole specie. 

 

5.16.2.6 Eliminazione e sostituzione delle piante morte 

Nel caso in cui alcune piante muoiano o si deperiscono, l'Appaltatore dovrà individuare le cause del 
deperimento insieme alla Direzione dei Lavori, e concordare con essa, gli eventuali interventi da 
eseguire a spese dell'Appaltatore, prima della successiva piantumazione. Nel caso in cui non vi siano 
soluzioni tecniche realizzabili, l'Appaltatore dovrà informare per iscritto la Direzione dei Lavori che 
deciderà se apportare varianti al progetto. L’appaltatore resta comunque obbligato alla sostituzione di 
ogni singolo esemplare per un numero massimo di 2 volte (oltre a quello di impianto), fermo restando 
che la messa a dimora e la manutenzione siano state eseguite correttamente. 

Sono a carico dell'Appaltatore, l'eliminazione e l'allontanamento dei vegetali morti (incluso l'apparato 
radicale), la fornitura del nuovo materiale e la messa a dimora. 

 

5.16.2.7 Rinnovo delle parti difettose dei tappeti erbosi 

È obbligo dell'Appaltatore dover riseminare o piantare ogni superficie a tappeto erboso che presenti 
una crescita irregolare, difettosa, che non rientri nei limiti di tolleranza previsti per le qualità dei prati. 

 

5.16.2.8 Difesa dalla vegetazione infestante 

Durante l'operazione di manutenzione l'Appaltatore dovrà estirpare, salvo diversi accordi con la 
Direzione dei Lavori, le specie infestanti e reintegrare lo stato di pacchiane quando previsto dal 
progetto. 
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5.16.2.9 Sistemazione dei danni causati da erosione 

L'Appaltatore dovrà provvedere alla sistemazione dei danni causati da erosione per difetto di 
esecuzione degli interventi di sua specifica competenza e quindi non dovuti a danni di forza maggiore. 

 

5.16.2.10 Ripristino della verticalità delle piante 

L'Appaltatore è tenuto al mantenimento della verticalità di tutte le nuove piante messe a dimora e dei 
relativi ancoraggi mediante tempestivi interventi di risistemazione. 

 

5.16.2.11 Controllo dei parassiti e delle fitopatie in genere 

È competenza dell'Appaltatore controllare le manifestazioni patologiche sulla vegetazione delle 
superfici sistemate provvedendo alla tempestiva eliminazione del fenomeno patogeno onde evitarne 
la diffusione e rimediare ai danni accettati. 

Ogni nuova piantagione dovrà essere manutenzionata con particolare cura fino a quando non sarà 
manifestamente evidente che le piante, superato il trauma del trapianto (o il periodo di germinazione 
per le semine), abbiano ben attecchito e siano in buon sviluppo. 

L'Appaltatore è tenuto ad innaffiare tutti gli alberi, gli arbusti, i tappezzanti, i tappeti erbosi ed ogni 
altra pianta messa a dimora, per tutto il periodo di garanzia concordato, bagnando le aree interessate 
in modo tale da garantire un ottimo sviluppo delle piante stesse. 

Le innaffiature dovranno in ogni caso essere ripetute e tempestive e variare in quantità e frequenza in 
relazione alla natura del terreno, alle caratteristiche specifiche delle piante, al clima e all'andamento 
stagionale: il programma di irrigazione (a breve e a lungo termine) e i metodi da usare dovranno essere 
determinati dall'Appaltatore previa richiesta di approvazione della  Direzione dei Lavori. 

Nel caso fosse stato predisposto un impianto di irrigazione automatico, l'Appaltatore dovrà controllare 
che questo funzioni regolarmente: l'impianto di irrigazione non esonera però l'Appaltatore dalle sue 
responsabilità in merito all'innaffiamento, la quale pertanto dovrà essere attrezzata per effettuare, in 
caso di necessità, adeguati interventi manuali. 

Se la stagione estiva è particolarmente asciutta, ogni tre settimane circa dovrà essere eseguita, se 
necessario, una innaffiatura supplementare; allo scopo l'Appaltatore avrà provveduto a formare 
attorno ad ogni albero e ad ogni arbusto di rilevanti dimensioni una "tazza" o "conca" per la ritenzione 
dell'acqua di irrigazione. 

Oltre alle cure colturali normalmente richieste, l'Appaltatore dovrà provvedere, durante lo sviluppo 
delle essenze prative e fino al termine del periodo di garanzia, alle varie falciature del tappeto erboso. 
Le falciature dovranno essere tempestive ed essere eseguite quando le essenze prative raggiungono 
un'altezza di 10 cm circa, regolando il taglio, a seconda della specie e della stagione, a 3 ÷ 5 cm da 
terra. 
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L'erba tagliata dovrà essere immediatamente rimossa e depositata, secondo le istruzioni della 
Direzione dei Lavori, nei luoghi di raccolta del materiale vegetale di risulta. Tale operazione dovrà 
essere eseguita con la massima tempestività e cura, evitando la dispersione sul terreno dei residui 
rimossi. 

Le eventuali piante morte dovranno essere sostituite con altre identiche per genere, specie e varietà 
a quelle fornite in origine: la sostituzione deve, in rapporto all'andamento stagionale, essere 
inderogabilmente effettuata nel più breve tempo possibile dall'accertamento del mancato 
attecchimento. Analogamente, epoca e condizioni climatiche permettendo, l'Appaltatore dovrà 
riseminare ogni superficie a tappeto erboso che presenti una crescita irregolare o difettosa delle 
essenze prative oppure sia stata, dopo tre sfalci dalla semina iniziale, giudicata per qualsiasi motivo 
insufficiente dalla Direzione dei Lavori. 

Gli interventi di manutenzione dovranno prevedere anche la verifica periodica mensile degli ancoraggi 
delle piante ai tutori, della stabilità di questi, e del ripristino della posizione verticale di alberi e arbusti. 

Ogni altro intervento di manutenzione alle piante e alle sistemazioni del terreno, al di fuori di quelli 
specificati, dovrà essere concordato con la Direzione dei Lavori. 

Al termine di qualsiasi intervento di manutenzione l'Appaltatore dovrà provvedere all'allontanamento 
e all'avviamento in discariche autorizzate di tutti i materiali di risulta. 

Seguirà una accurata pulizia delle aree interessate. 

 

5.17 DISTANZA DELLE PIANTE DA OPERE DI URBANIZZAZIONE 

Nella piantumazione di specie arboree ed arbustive, salvo l'osservanza di usi e consuetudini locali, 
andranno osservate le disposizioni stabilite dal Codice civile in merito alle distanze consentite da opere 
di urbanizzazione e proprietà confinanti. 

In casi dubbi l'Appaltatore avrà l'obbligo di consultarsi con la Direzione dei Lavori, allo scopo di 
consentire il maggiore rispetto possibile delle indicazioni di progetto. 

 

5.18 CONSERVAZIONE DELLA CIRCOLAZIONE - SEGNALETICA - SGOMBERI E 
RIPRISTINI 

L'Appaltatore, nell'esecuzione delle opere, dovrà assicurare la circolazione pedonale e, ove possibile, 
quella veicolare sulle strade interessate dai lavori. 

Essa provvederà pertanto a tutte le necessarie opere provvisionali (passarelle, recinzioni ecc.), 
all'apposizione di tutta la segnaletica regolamentare per l'eventuale deviazione del traffico veicolante, 
ed alla sua sorveglianza. 
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Tutti i segnali adottati dovranno essere rigorosamente conformi a tipi e dimensioni prescritti dal 
regolamento di esecuzione del codice della strada, e a quanto richiesto dalle Circolari del Ministero 
Lavori Pubblici. 

In ogni caso, a cura e spese dell'Appaltatore dovranno essere mantenuti gli accessi a tutti gli ingressi 
stradali privati, ovvero tacitati gli aventi diritto, nonché provveduto alla corretta manutenzione ed 
all'interrotto esercizio dei cavi e delle condutture di qualsiasi genere interessate ai lavori. 

Gli scavi saranno effettuati anche a tronchi successivi e con interruzioni, allo scopo di rispettare le 
prescrizioni precedenti. 

L'Appaltatore è tenuto a mantenere, a rinterri avvenuti, il piano carreggiato atto al transito dei pedoni 
e dei mezzi meccanici, provvedendo a tal fine allo sgombero di ciottoli ed alla rimessa superficiale di 
materiale idoneo allo scopo. 

Ultimate le opere, l'Appaltatore dovrà rimuovere tutti gli impianti di cantiere e sgomberare tutte le 
aree occupate, rimettendo tutto in pristino stato, in modo che nessun pregiudizio o alterazione 
derivino in dipendenza dei lavori eseguiti. 

Dovrà inoltre – qualora necessario – provvedere ai risarcimenti degli scavi con materiali idonei, 
all'espropriazione del ciottolame affiorante, ed in genere alla continua manutenzione del piano 
stradale in corrispondenza degli scavi, in modo che il traffico si svolga senza difficoltà e pericolosità. 

 

5.19 LAVORI DIVERSI NON SPECIFICATI NEI PRECEDENTI ARTICOLI 

Per tutti gli altri lavori previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei precedenti articoli, 
che si rendessero necessari, si seguiranno le norme indicate dalla normativa vigente. 


